Sen supeners morne us sor 
tali — perdonatemi lo sfogo — 
cazzate. 

Lastoria della tragedia di San 
Diego, ora lo sappiamo, é la sto- 
ria diuna demente «Passione se- 
condo Applewhite». E’ niente al- 
tro che una oscena settimana 
santa organizzata e pensata con 
cura per 22 anni da questo ex 
cantante texano, ex insegnante 
di musica, ex paziente di gravi 
malattie nervose, che si era con- 
vinto di essere un morto resusci- 
tato, poi un extraterrestre incar- 
nato in un guscio umano e infine 
il messia che doveva condurre i 
suoi apostoli all'appuntamento 
con il paradiso nascosto dietro 
la cometa di Hale-Bopp. E li ha 
portati invece dentro i sacchi di 
plastica dell'obitorio, dopo 
averli vestiti di sudari viola. Vio- 
la appunto come 1 colori dei pa- 
ramenti cristiani nella Settima- 
na Santa. > 

Se non l'avessimo già letta 
molte volte in tanti altri casi si 
mili, la storia di questo pifferaio 
folle e del sacrificio finale sareb- 
be incredibile. E invece, il cam- 
mino di questo maestro di con- 
giunzioni astrali fra Alien e Cri- 
sto, fra Ufo e Abramo, fra Hol- 
lywood e il Golgota, ë lo stesso 
sentiero battuto ogni giorno da 
sette e culti e falsi Mosé che tra 
pepli e donazioni in dollari, fra 
vernicette high-tech e chia 
chiere da ubriachiarrivanoall'i- 
nesorabile capolinea della dolce 
morte, della violenza su altri, 
come fu per í satana di Charlie 
Manson, o della violenza su sè 
stessi, come è stato per i seguaci 
di Padre John, di Applewhite, 
giovedì in California. 

Marshall Applewhite, Bian- 
codimela in italiano, aveva 66 
anni, non era dunque un ragaz- 
zino stordito dal mondo del New 
Age, dalle droghe o dal rock odi- 
sgustato dal materialismo della 
società californiana. Eranatoda 
un uomo di Dio, da un pastore 
protestante presbiteriano, in 
Texas e aveva studiato teologia 
in Virginia, a Richmond, dun- 
que dal padre e dai primi studi 
aveva assorbito quell’impara- 
ticcio teologico che pit tardi 
riaffiorerá come un rigurgito di 
vomito nella sua predicazione. 
Ma alla dottrina cristiana aveva 
preferito poi la musica, che ave- 
vastudiato in Texase all Univer- 
sitá del Colorado, prendendoun 
master, una laurea superior 
Insegnava in un liceo cattolico. 
Cantava, in particine di opere 
riche e in ruoli da operetta, nei 
famosi_musical Oklahoma e 
South Pacific. Aveva una bella 
voce di tenore di grazia, dice og- 
gi la sorella maggiore, Louise 
Winant, e una bella presenza 
scenica, con quegli occhi azzur- 
ri 


Ma dietro quel colore chiaro, 
era nascosta una mente scura, 
cheungiorno del 1974 saltò. Eb- 
be un collasso nervoso, una ci 
si, forse dovuta alla crisi del suo 
matrimonio, forse alla sua im- 
provvisa impotenza sessuale, e 
si ritrovò in un letto d'ospedale 
abbandonato dalla moglie, dalla 
quale aveva avuto due figli oggi 
grandi. Lo accudì un'infermiera 
che si chiamava Bonnie Lu Net- 
tles e aveva una segreta passio- 


L'incontro, i proclami, l'addio _ 


NEGLI ultimi mesi i membri della setta, preparan- 


dosi al cosiddetto «scollegamento», alla «separa- 


zionedal contenitore fisico umano», ossia la morte, 
arca ditatreprenderellviaggiosverso l Regno del 

Paradiso letterale» avevano diffuso su Internet la 

storia e la cronologia del loro movimento. Ecco 

“l'autobiografia» della Higher Source. 

1975: Do incontra Ti (inunospedale psichiatrico). 


Iniziano conferenze, tour, scanditi da “du 
chi dei media”. Il gruppo cresce fissa raggiungere 
le duecento persone, poi ridotte a poche decine. 

+ 1976: Il movimento entra in “totale isolamento” 


per quasi 17 anni 


1988: Pubblica un documento che, così scrivono i 


membri “non trova ascolto”. 


ne: l’occultismo. Fu lei, almeno 
al dire della sorella, a convin- 
cerlo che lui aveva avuto un'e- 
sperienza di quasi-morte, che 
aveva attraversato la frontiera 
della vita ed era tornato indietro 
conun messaggiodall'aldilà: tu, 
Marshall Apple galo poi 
eletto, un pastore di anime, colui 
che dovrà raccogliere e condur- 
real cielo le pecorelle, quando il 
o verrà. 
Marshall e l'infermiera, una 


ri attac- 


donna molto poco attraente a 
giudicare dalle foto, divennero 
una coppia inseparabile, ma 
monacale. In uno dei videona- 
stri lasciati da Applewhite, lui 
racconta dinon avere maiavuto 
un rapporto fisico con la sua 
compagna e di avere per questo 
imposto l'assoluta castità anche 
aisuoiseguaci, che dovevano ve- 
stirsi senza distinzioni di sesso e 
radersi tutti i capelli cortissimi 
alla Marine per non suscitare 


Sopra, 


Marshall 
Applewhite, il 
guru della 
setta. Accanto 
imarziani 
secondo i 
seguaci di 
Heaven's 
Gate. Nella 


pagina 


accanto alcuni 
cadaveri 
trovati nella 


villa 


tentazioni ca 
la clinica psi 
—erail 1975- 
loro predic: 
chiamare lui 
Fondarono u 
i «Pellegrini c 
ciarono il lc 
West, fra la P 
nia dove glii 
con gli Alien 
diano. 
Andavano 


[nesi i membri della setta, preparan- 
tto «scollegamento», alla «separa- 
‘nitore fisico umano», ossia la morte, 
rendere ilviaggio «verso 1 Regnodel 
ale», avevano diffuso su Internet la 
fnolsgia del loro movimento. Ecco 
a» della Higher Source. 

ntra Ti (in un ospedale psichiatrico). 
renze, tour, scanditi da “duri attac- 


‘aun documento che, così scrivono i 


rova ascolto”. 


donna molto poco attraente a 
giudicare dalle foto, divennero 
tna coppia inseparabile, ma 
monaca. In uno dei videona- 
stri lasciati da Applewhite, lui 
racconta di non avere mai avuto 
‘un rapporto fisico con la sua 
compagna e di avere per questo 
imposto l'assoluta castità anche 
aisuoiseguaci, che dovevano ve- 
stirsi senza distinzioni di sesso e 
radersi tutti i capelli cortissimi 
alla Merine per non suscitare 


Fulei, almeno 
Ila, a convin- 
va avuto un'e- 
isi-morte, che 
o la frontiera 
prnato indietro 
>dall'aldilá: tu, 
white, sei un 
dianime, colui 
liere e condur- 
relle, quando il 


nfermiera, una 


secondoi 
seguaci 
Heaven's 


“Ti gruppo cresce fino a raggiungere Gate. Ne 
sone, poi ridotte apoche decine. , pagina 
tento entra in ‘totale isolamento accantoalcuni 


cadaveri 
trovati nella 


tentazioni carnali. Dal letto del- 
la clinica psichiatrica, insieme 
—erail 1975—cominciaronola 
loro predicazione, facendosi 
chiamare lui «Bo» e lei «Peep». 
Fondarono una setta battezzata 
i «Pellegrini degli Ufo» e comin- 
ciarono il loro apostolato nel 
West, fra la Prateria e la Califor- 
nia dove gli incontri ravvicinati 
con gli Alieni sono pane quoti- 
diano. 

‘Andavano inTV, portavanole 


chiamata”. 


go. 


«pro ve», lesolite fotosgranate di 
piattini da caffè volanti, i soliti 
pupezzoni con gli occhi da feto, 
le solite testimonianze di rapiti e 
stuprati. I due, che nel frattem- 
p avevano cambiato nome e si 
facevano chiamare lui «Do» e lei 
«Ti» — «Ti» è il «si» della scala 
musicale in inglese, dunque la 
primae l'ultima nota della scala 
Y” ebbero qualche momento di 
notorietà e qualche successo di 
reclutamento quando portaro- 


e1992: Tornano in pubblico con una “trasmission 
Sin satellite” intitolata “Al di là dell'umano, ultim 


1993: 1127 maggio mezza pagina di annuncio ape 
gamento su “Usa Today”. 

e 1994: A gennaio Fg tutto e per 9 mesi attre 
versano l'America per “diffondere il verbo”. 
©1995: Il 25 settembre trasmettono il loro manife 
sto on line: «Un Gesù nascosto si rivela prima dell 
partenza». 1/11 ottobre un secondo documente 
“DichiaifZione su un E.T. reincarnato” 
91996: Ad aprile dopo! attivazione del sito Web, cc 
mincia il “Settimo ed ultimo coinvolgimento put 
blico”. Ad ottobre la setta affitta la villa a San Dic 


a: 


no 25 fedeli nei deserti dell Or. 
n ad aspettare un Ufo. Doi 
iamo essere pronti a lasciare 
«vascello di came umana» d 
quale siamo prigionieri per 1 
congiungerci a loro e tornare s 
pianeta-astronave, grandeque 
tro volte la Terra, SOLDO r 
veniamo, dicevano. Lalorc do: 
trina era la «Human Individu 
Metamorphosis», in sig 
«Him», cioè “lui”, lui come il: 
gnore, lui come il messiah. Pa 


ntea guru, storia del capo della setta dei suicidi 
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29-3-1996 A 29-3-1997 
Cesare Alliata Bronner 
Unanno faci hai lasciati, ma ituoi pen- 
sieri sono sempre nostri interlocutori. 

La tua grande famiglia. 

Una S. Messa verrà celebrata merco- 
led) 2 aprile alle 18 nella chiesa di San 
Gabriele Arcangelo, in via Cortina 
d'Ampezzo 144, a Roma. Si ringrezia 
fin d'ora quanti vorranno essere pre- 
senti. 

Roma, 29 marzo 1997 


Ciao pro 


É. 
Francesco Robiati 


Ci privi del tuo ostinato amore per la fa- 
miglia per il lavoro per gli amici e per il 
progresso sociale ma ci lasci un ostina- 
to amore per la vita. Le persone che ti 
voglionobene. L'addioad Ornaro-Tor- 
riella Sabina (R) il dì 29/03/1997 -ore 
1 

Roma, 28 marzo 1997 


Il presidente, i dirigentie i colleghi tut- 
ti della Società Pneumatici Pirelli spasi 
uniscono con profonde e sentito cordo- 
glio al dolore della famiglia per la 
Scomparsa di 


Carlo Banfi 
Milano, 28 marzo 1997 


NECROLOGIE E 
PARTECIPAZIONI 
ACCETTAZIONE: 
/ TELEFONO NUMERO VERDE 
167-019433 
ORARIO: 24 ore su 24 
|7 FAX: 02/48088523 
Tariffe (+IVA) a parole: 
L 5.000 NECROLOGIE 
L 6.000 PARTECIPAZIONI 
po CARTE OL CREDO: 
cl ‘ARS: MASTERCARD 
Baccano van. ania 
AMANZONI&C. EXPRESS - DINRS CUB. 


IL RACCONTI 


dal nostro inviato 
MARIO TEDESCHINI LALLI 


NEW YORK —. Per Nancie 
Browné stato «un lutto lungo 21 
anni». Suo figlio David Moore 
‘aveva abbandonato casa quando 
ne aveva solo 19, da allora c'era- 
no stati solo un paio di frettolosi 
incontrie ualche telefonata per 
Natale. Il “lutto” ¿stato parados- 
salmente superato giovedì sera 
quando le televisioni hanno co- 
minciato a trasmettere brani del 
video col quale, placidi e sorri- 
denti, uomini e donne della setta 
delle ‘Porte del Cielo’ annuncia- 
vano il loro suicidio. La faccia di 
un David ormai quarantenne 
riacquistava finalmente contor- 
ni certi: con i capelli a spazzola 
come gli altri 38, e come gli altri 
pronto a immolarsi vestito di ne- 
ro per riunirsi agli alieni del Li- 
vello Successivo. 

La storia di Nancie Brown, 
raccolta da una giornalista del 
Washington Post, è una storia di 
dolore, ma non di odio o di di- 
Pon ns Inquestoilracconto 

i Nancie non è molto diverso 
dalle testimonianze che stanno 
emergendo intorno a qucsto 
strano gruppo fondato a metà de- 
gli anni ‘70, finito 'in clandesti- 
nità’ e riemerso solo negli anni 
‘90. Sono racconti di una setta 
‘per bene’, dove venivano valo- 


chiamata”. 


go. 


«prove», lesolite fotosgranate di 
piattini da caffè volanti, i soliti 

upazzoni con gli occhi da feto, 
le solite testimonianze di rapiti e 
stuprati. I due, che nel frattem- 

o avevano cambiato nome e si 
Erevano chiamare lui «Do» e lei 
«Ti» — «Ti» è il «si» della scala 
musicale in inglese, dunque la 
prima e l’ultima nota della scala 
— ebbero qualche momento di 
notorietà e qualche successo di 
reclutamento quando portaro- 


a 


Il camion che porta via i cadaveri dalla villa 


no 25 fedeli nei deserti dell'Ore- 
gon ad aspettare un Ufo. Dob- 

iamo essere pronti a lasciare il 
«vascello di carne umana» del 
quale siamo prigionieri per ri- 
congiungerci aloro etornaresul 
pianeta-astronave, grande quat- 
tro volte la Terra, dal quale pro- 
veniamo, dicevano. La loro dott- 
trina era la «Human Individual 
Metamorphosis», in sigla 
«Him», cioè “lui”, lui come il 
gnore, lui come il messiah. Poi, 


rizzati gentilezza, pulizia, rispet- 
to di chi la pensa differentemen- 
te e capacità professionali. 

«Non avevo idea di dove vives- 
se. Non mi ha mai dato un indi- 
rizzo, l'unico conforto era la loro 
pagina in Internet che leggevo 
per capire il loro credo», raccon- 
ta la signora Brown. Poi aggiu: 

e però di essere stata “fiera di 
ui”, di aver scoperto 


corpi non avessero valore». Più o 
meno le stesse parole usate dal- 
l’ultimo datore di lavoro di Da- 
vid, in un negozio di computer a 
San Diego. 

Inastri con i discorsi di addio 
sono congegnati sullo stesso sti- 
le: «Ho voluto farlo», «Dobbiamo 
lasciareil nostro veicolo, comesi 
lascia una macchina vet 

ma nessuna mini 


che quel ragazzo diplo- “L'unico senso di superiorità 
matosi a stento, «aveva niche note un po 
studiato duramente ed COMfOrt0, per verse, nelle immagini 
era s 3 diventare  ¿ne,eralaloro Sf Di TE 
un tecnico di compu- SSR ella villa di Rancho 
ter». «Erano tutte per- P@QÎNAdi — SantaFe.sonoquelledi 
sone gentili — aggiun- Internet” una donna: «Per quan- 


ge —T'ho notato tra gli 
ex adepti che ho incon- 
trato, non erano inva- 
denti e militanti. Gli era stato in- 
segnato che le persone hanno 
ritto alle proprie convinzioni... 
non credevano alla violenza, va- 
lutavano la vita di una persona, 
anche se pensavano che i loro 


to ne so io può essere 
che i miei compagni 
siano tutti pazzi, ma 
non ho altra scelta che procede- 
re, perché sono stata 31 anni su 
questo pianeta e qui per me non 
c'è niente», va bene dunque pure 
il suicidio, «sempre meglio che 
stare ancora qua senza avere as- 


1992: Tornano in pubblico con una “trasmissione ; 
via satellite” intitolata “Al di là dell'umano, ultima | 


01993: [127 maggio mezza pagina di annuncio apa- | 
gamento su “Usa Today”. i 
e 1994: A gennaio vendono tutto e per 9 mesi attra- 
versanol'America per “diffondere il verbo”. 

e1995: 1125 settembre trasmettono il loro manife- + 
sto on line: «Un Gesùnascostosi rivela prima della + 
partenza». L'11 ottobre,un secondo documento: ; 
“Dichiarazione su unE.T. reincarnato”. 

1996: Ad aprile ddpol'auivazione del sito Web, co- 
mincia il “Settimo ed ultimo coinvolgimento pub- 
blico”. Ad ottobre la setta affitta la villa a San Die-, 
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ta morì di 
vascello di 
aveva dolor ‘osamente, 
crudelmente tr: 

«Do» scompar 


Già la sua 


trovarlo, di riportarlo alla musi- 
cacheamava tanto» dice «ma lui 
seneera andato persempre, non 
era l'uomo gentile, creativo che 
conoscevo e che avevo accolto 
nella nostra vecchia casa di 


“Ti” e“Do” portarono 25 
persone nel deserto dell’ 
Oregon ad attendere un’ 
astronave aliena. Dopo la 
morte di lei, lui 
scomparve e riapparve 
nel 1993 in California con 
una dottrina per un 
nuovo gruppo e l’idea di 
una comunità-azienda 


la pagina su Internet, senza sol- 
di, ma con un'idea: a di fi- 
nanziare la sua predicazione 
conuna comunità di nuovi «mo- 
naci» del computer. di persone 
capaci di offrire servizi di infor- 


e“Do” portarono 25 
onenel deserto dell’ 
son ad attendere un” 
mavealiena. Dopo la 
e dilei, lui 

iparve e riapparve 
9930 Californiacon 
Jottrinaperun 
ogruppo e l’idea di 
somunita-azienda 


Et 


na su Internet, senza 
con un'idea: quella d 
re la sua predica: 
a comunità di nuovi «mo- 
lel cor r, di persone 
di offrire servizi di infor- 
a prezzi competitivi è 
si così ur 
mond 


Lastrage californiana annunciata in unvideo 


Non è di Internet 
la colpa del suicidio 


diVITTORIOZUCCONI 


UANTE MAMME italiane avranno detto ieri al 

figlio, leggendo i giornali e ascoltando i tg che 
annunciavano «i suicidi per il computer» in Ca- 
lifornia, te l'avevo detto io, Pierino, che quell'Inte. 
net lì faceva male? Quanti padri scettici ma esitan- 
ti,un poco complessati dalgran parlare di reti, web, 
Navigazioni e virtuale, avranno pensato meno ma- 
leche io non ci sono caduto, che sennò a mia figlia 
le andava il cervello in acqua come at quei disgra- 
Tati di San Diego e magari si suicidava per corer 


dietro agli Ufo? 
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nel 1985, Louise Nettles, «Ti», 
l'infermiera occultista morì di 
cancro al seno. «Il vascello di 
carne» l'aveva dolorosamente, 
crudelmente tradita. 

«Do» scomparve. Già la sua 
predicazione, che annunciava 
apocalissi e passaggi di astrona- 
vi che mai avvenivano, zoppica- 
va e la perdita della donna «alla 
quale voleva bene davvero», co- 
me ora dice la sorella, lo spezzò 
definitivamente. «Tentammo di 


trovarlo, di riportarlo alla musi- 
cache amavatanto» dice «ma lui 
seneeraandato persempre, non 
era l’uomo gentile, creativo che 
conoscevo e che avevo accolto 
nella nostra vecchia casa di 
Spur, nel Texas, quando papà e 
mammasi eranoseparati». Riaf- 
fiorò in California nel 1993, ar- 
mato di una nuovadottrina chia- 
mata l'Ultima Estrema Trascen- 
denza, poi divenuta «Heaven's 
Gate», la porta del Paradiso nel- 


Parla, senza odio, la madredium uomo scomparso 21 anni fa 
“Tra quei cadaveri 
ho ritrovato 


mio figlio perduto” 


solutamente nulla da fare». 

Il gruppo delle 'Porte del Cie- 
lo’ (che 20 anni faera conosciuto 
conlasiglaToam: Vincitori tota- 
li del monastero anonimo), pur 
fortemente dominato dalla figu- 
ra del leader carismatico, appa- 
rentemente lasciava andar via i 
RESTO grandi con- 

litti. Aun ex associato, quel Rio” 
che mercoledì ha avvertito la po- 
lizia, avevano affidato lavoro eil 
loro messaggio finale. ‘Rio’ è 
uscito dal gruppo perché non si 
sentiva “pronto”. Ma pensa di es- 
sersi salvato per continuare la 
missione della setta in terra. 

Altri due ex associati sono 
comparsi in tv per difendere il 
gruppo («Che vuol dire setta? An- 
che il partito repubblicano è una 
setta») e il suo leader. Dick Ja- 
slyn, in particolare, ha sostenuto 
laperfetta sanitàmentale di Mar- 
shall Applewhite, la profondità 
delleconvinzioni degli aderentie 
lalibertà con cuiviaderivanoe se 
ne distaccavano. Quanto agli al- 


tri suicidi di massa come quello 
di Jonestown negli anni ‘70, Ja- 
slyn ha respinto indignato qual- 
siasi paragone: «Questa è stata 
una cerimonia attentamente 
programmata», ha detto orgo- 
glioso. 

La polizia continua intanto il 
suo lavoro per procedere con le 
autopsie e avvisare le famiglie, le 
quali però, finora, hanno rifiuta- 
to di ritirare i corpi dei loro cari. 
Oltre la metà dei cadaveri sono 
statiesaminatisenza trovare ele- 
menti che contraddicano la tesi 
iniziale del suicidio dimassa. Nel 
frattempo emergono alcuni par- 
ticolari sugli ultimi giorni della 
setta: maniaci della pulizia, sa- 
bato scorso alcuni di loro hanno 
portato le automobili a lavare co- 
me facevano sempre, limitando- 
si ad annunciare una prossima 
“partenza”. A chi chiede che tipi 
fossero, gli inservienti rispondo- 
no senza esitazioni: «Gente per 
ben tili e simpatici». Dei ve. 
i iani? 


| ro, la porta sta per richiudersi, 


“Ti” e“Do” portarono 25 
persone nel deserto dell’ 
Oregon ad attendere un’ 
astronave aliena. Dopo la 
morte di lei, lui 
scomparve e riapparve 
nel 1993 in California con 
una dottrina perun 
nuovo gruppo e l’idea di 
una comunità-azienda 


Ual 


tl ii. 


la pagina su Internet, senza sol- 
di, ma con un'idea: quella di fi- 
nanziare la sua predicazione 
con una comunità di nuovi «mo- 
naci» del computer, di persone 
capaci di offrire servizi di infor- 
matica a prezzi competitivi e ri- 
tagliarsi così una nicchia nel 
nuovo mondo nascente della In- 
ternet. 

E nella California dei culti, 
delle sperimentazioni, del New 
Age, delle mode, laniechiatrovo, 
“un suo posto, sia nel mondo del- 
lacibernetica che in quello delle 
Glove lin oni APEWA i 
vecchiava, perdeva i capelli, si 
smagriva nella dieta e nella asti- 
nenza rigorosa che imponeva a 
së stesso e ai suoi discepoli finiti 
da lui rotolando sul piano incli- 
nato dell'America, dove tutto 
quel che non ha radici né storia 
ne freni rotola verso la Califor- 
nia. Ma «Do» non parlava sol- 
tanto di «riciclaggio» delle spo- 
glie umane, usando questo lin- 
guaggio da assessore alla nettez- 
za urbana, e di metaforiche «ri- 
congiunzioni» conla sua «Ti» di- 
venuta astronave. Quando sep- 
pe che la cometa di Hale- Bopp 
era in arrivo, disse ai 38 aposto- 
li del nulla che quello era il mo- 
mento fuggevole, lo spiraglio, la 
via, la verità, la vita, e nei video- 
tapes dei futuri suicidi tra i qua- 
li si sente una donna piangere e 
molti uomini ridere, i suoi occhi 
azzurrisi allargano, ti fissano, ti 
inghiottono. Presto presto, non 
c'è un istante da perdere, la co- 
meta passa, è la settimana della 
morte di Cristo, il segno è chia- 


cuciteisudari viola, preparatela 
pozione di barbiturici e vodka, i 
sacchetti per soffocare i moren- 
ti e per soffocare me, «Do». Non 
volle neppure essere l’ultimo a 
morire, pur essendo il messiah, 
per la fretta di andarsene, E di 
riunirsi a «Ti» in un ultimo, e pri- 
mo, amplessospaziale, dopoche 
la carneli aveva traditi. 


Suwww.repubblica.it 
un dossier sulla 
vicenda di San Diego 
ssid e sulle sette 


Ticana , € una moda CHE CON OF 
ge un pubblico enorme e tr- ver 


sale, giovane e adulto, colic po- 
polare: attorno alla defin one 
della “Nuova era” si è c to, 


“infatti, un complesso di id: 
peutiche, filosofiche, re 
politiche, ambientali, art 
tra loro molto diverse, tu! 
tratesull'idea di una nuove 
nia. Una visione ovviamen 
sa del credo ecologista, ma š 
lo, In ballo non c'è solo la in- 

za sulla decadenza dell'an: te, 

quanto piuttosto la ricerc an 
nuovo equilibrio interic 

quale fa rinascere un r: 

credibile tra l'uomo e la : 

stenza. 

Non esemplice dare una 
zione univoca a quella molie; 

di tendenze e diatteggisnen- 
ti che viene conosciuta sotto il no- 
medicultura NewAge, frutto diun 
sincretismo non sempre chiarissi 
mo. spesso contraddittorio. di di 
scipline religiose, siano esse 
orientali o, come è sempre più 
spesso accaduto in tempi recenti, 
anche occidentali e cristiane, di 
pratiche artistiche, spiritiche e del 
corpo, del cibo e perfino di ufolo- 
gia. Un universo incui, come è a 
‘caduto di recente, i canti grego- 
rianie quelli pakistani possono vi- 
vere dicomuneaccordo, incuileg- 
gende celtiche e neocatecumeni- 
smo si trovano curiosamente sot- 
tolostesso “tetto”, dove la moda (e 
il mercato) giocano un ruolo non 
indifferente nel creare prodotti 
(specialmente in campo alimenta- 
re), adetti ad un pubblico New 
Age. 

Di certo la filosofia New Age 
può essere ricondotta ad un deno- 
minatore comune: la riscoperta 
della vita attraverso la natura e il 
rinnovamento della coscienza 
umana, nella percezione che “l'u- 
manità èuna”,inunariscopertadi 
principi di culture diverse; dalla 
orientale, alle tera) ie 

el- 


ratiche diautoguarigionefinoal- 
le medicine alternative, come la 
cristalloterapia o la floriterapia. 
Medicine che si basano sul prin- 
cipio fondamentale che la 
salute sia una condizione 
di equilibrio mentale e 
spirituale, armonia enon 
solo assenza di malattia. 
Ed é a questa ristabiliz- 
zazione che mirano 
questi metodi. 

La New Age, 
indi, ha dato un 
clamoroso impul- 
so allo sviluppo 
del mercato della 
cura del corpo e ha 
generato un rinnovato +, 
interesse per i problemi 
dell'ambiente, ha dato vita 
ad una vera e propria mo- 
da, adunintero filonemu- 
sicale e letterario di gran- 
dissimo successo: basta 
ricordare un best seller 
come ‘La profezia di Ce- 
lestino” di James Red- 
field, che da lunghissimo 
tempo staziona nelle no- 
stre classifiche di vendita 
dei libri, manelle librerie 
New Age è possibile tro- 
vare testi di Carlos Casta- 
neda e Bhagwan Shree 
Rajneesh, “Mani di lu- 
ce” di B.A. Brennan e 


I FA] 


I preparativi del massacro 


Ognuno ha rispettato 


Pora della propria fine 
Ci sono voluti tre giorni 


Il guru ordinò: «M 


| Da oltre 20 anni il fondatore della sett 


j WASHINGTON - È una tra- 
{ gedia annunciata il suicidio in 
1 massa della setta della «Hea- 
| ven's Gate» (Porta del Cielo). 
Í Da più di 20 anni il fondatore 
Marshall Applewhite incitava 
li suoi seguaci a lasciare la Ter- 
Í ra per cercare una forma di vi- 
‘ta superiore nello spazio. Sul 
¡delirante «culto degli Ufo» so- 
ino stati scritti libri e tesi di 
į laurea. La setta stessa ha illu- 
«strato i suoi preparativi di 
¿morte in un volume di oltre 
¿400 pagine, accessibile da un 
‘anno su Internet. E nessuno 
{pa mosso un dito per fermar- 
¡la 

| corpo di Applewhite ë sta- 
ito riconosciuto tra i 39 morti 
nella lussuosa residenza di 
Rancho Santa Fè che la setta 
aveva trasformato in una sor- 
ta di convento. Con efficienza 
inesorabile e disciplinata, co- 
me se si trattasse di una ope- 
razione militare; 21 donne e 
18 uomini si sono tolti la vita 
nel giro di tre giorni,-lasciari- 
do su una videocassetta il loro 
estremo messaggio. «Questo — 
ha assicurato un uomo — è il 
lee più bello della mia vi- 


ta, che ho aspettato per tanto 
tempo». a 

«Per quel che ne so io — ha 
ammesso una giovane donna 
Í— forse sono tutti matti, ma 
‘non ho scelta: ho passato 31 
lanni su questo pianeta e non 
{ho alcuna ragione di vivere». 


Colorado, dove naturalmente 
non arrivò alcun extraterre- 
stre, i due «continuarono a va- 
gare da una città all’altra nella 
convinzione che prima o poi 
la nave spaziale tanto attesa 
sarebbe venuta a prenderli». 
Bonnie Lu Nettles morì di 
cancro nel 1985. «Do» Apple- 
white continuò a predicare il 


suo credo e negli anni 90 trovò 

un pubblico entusiasta nella 
pittoresca tribù che si abbeve- 
Ta su Internet, e vede volare 
strane cose, dai missili di 
Pierre Salinger agli elicotteri 
neri con i quali l'Onu si prepa- 
rerebbe a invadere gli Stati 
Uniti. Quando un astronomo 
dilettante del Texas ha diffu- 


so sulla rete cibernetica la sua 
teoria secondo cui vi sarebbe 
un Ufo nella scia della come- 
ta, il destino della setta di Do 
si è compiuto. 

«Il corpo - ha detto un se- 
guace pronto per il sucidio, 
fissando imbambolato la vi- 
deocamera - è come un elmet- 
to per la realtà virtuale. Libe- 


randocene andr 
aun mondo cone 

Secondo la : 
del medico legali 
glione che ha aff 
cidio era di 15 pe 
to ai corpi è stat 
ricetta simile ac 
Kevorkian, il `d 
budino di mele 
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I FATTI DELLA VITA 


massacro 
stato 


a fine 
giorni 


KEPA lor) 
A D A ayat evi 


Stati Uniti e tutto il adere Da sinistra, gH ville della morte, i corpi di alcuni adepti e il sito internet 
gestito dalla setta. Sotto, lo sgomento di alcuni parenti e (in basso) il guru Marshall ER 


“Nias: COSÌ» 


ella setta incitava i seguaci al suicidio 


tica la sua | randocene andremo incontro | vodka e dosi massicce di son- Le TERE 
ri sarebbe | aun mondo concreto». nifero. Per accelerare la fine 
la come- Secondo, la Eicostrusione | ognuno del morituri ha infila e ` 
atta di Do | del medico legale il primo sca- | to la testa in un sacchetto di 

glione che ha affrontato il sui- | plastica. l lan t1 incon tri 
to un se- | cidio era di 15 persone. Accan- | Due dei nove superstiti hanno 
L sucidio, | to ai corpi è stata trovata una | aiutato a morire i compagni, alan le ç 
ito la vi- | ricetta simile a quelle di Jack | hanno accudito le salme, e al- 
un elmet. | Kevorkian, il ‘dottor morte” | la fine sono partiti anch'essi 126111 n rage la 
ale. Libe- | budino di mele mescolato a | peril viaggio senzaritorno. 


sulla rete delle reti 


di CARLO VALENTINI 


BOLOGNA - Internet: si conoscevano e comunicavano at- 
traverso la «rete delle reti» i «monaci» della California che si 
sono uccisi in massa, nella folle ideologia perseguita all'inter- 
no della setta. Ma Internet era utilizzata anche dai Bambini 
di Satana, la setta italiana sotto processo a Bologna. E pro- 
prio sui collegamenti via Internet tra i «settari» di tutto il 
mondo stanno ancora indagando i magistrati bolognesi che 
hanno incarcerato Marco Dimitri, 34 anni (il suo nome all'in- 
terno della setta di cui é il capo: «Bestia 666»), Piergiorgio 
Bonora, 21 anni, e Gennaro Luongo, 24 anni (i suoi vice), con 
l’accusa di violenza carnale e ratto a fini di libidine. ite 
una messa nera avrebbero violentato una quindicenne e in 
un’altra occasione seviziato un bambino di tre anni per ini- 
ziarlo al Maligno. Tra i Bambini di Satana e altre sette demo- 
niache operanti all’estero vi erano collegamenti Internet, le 
tracce sono state trovate nel corso delle perquisizioni. Gli in- 
quirenti hanno pure sequestrato i tabulati con migliaia di 
iscritti in tutt'Italia. Per diventare «regolari» dei Bambini di 
Satana occorrono quattro mesi di tirocinio, poi avviene l'ini- 
ziazione (il celebrante sgozza un animale e con lo stesso col- 
tello incide i presenti, in modo da mescolame il sangue) e 
quindi si é ammessi ai riti, tra cui quello della «vergine», do- 
ve il sacerdote dovrebbe accoppiarsi con una fanciulla. Si 
tratta di natira tras o nat 


Tre IUSSU UTI uru per rentar 


la, 

i TI corpo di Applewhite ë sta- 
to riconosciuto tra i 39 morti 
¡nella lussuosa residenza di 
¡Rancho Santa Fé che la setta 
{aveva trasformato in una sor- 
¡ta di convento, Con efficienza 
{inesorabile e disciplinata, co- 
me se si trattasse di una ope- 
razione militare, 21 donne e 
18 uomini si sono tolti la vita 
inel giro di tre giorni, lascian- 
do su una videocassetta il loro 
‘estremo messaggio. «Questo — 
ha assicurato un uomo - è il 
igiorno più bello della mia vi- 
ta, che ho aspettato per tanto 
tempo». 

* «Per quel che ne so io - ha 
|ammesso una giovane donna 
{- forse sono tutti matti, ma 
‘non ho scelta: ho passato 31 
janni su questo pianeta e non 
¡ho alcuna ragione di vivere». 
Í Applewhite ha registrato 
{l’ultimo ordine per i suoi fede- 
Jl, prima di guidarli nella mar- 
jcia verso il baratro. «Posso es- 
‘sere il vostro pastore - tuona 
jla voce baritonale del capo - e 
ivoi potete seguirci, ma non 
potete rimanere qui e seguirci 
inello stesso tempo. Dovrete 
jseguirci presto, lasciando 
¡questo mondo a vostra volta, 
¡prima della conclusione della 
nostra partenza da questa at- 
mosfera in preparazione per il 
suo riciclaggio». Questo stes- 
so linguaggio involuto, in cui 
si mescolano citazioni dall’A- 
pocalisse e da «Star Trek», si 
Jitrova nel manifesto che la 
Setta aveva affidato a Inter- 
net, e che una volta stampato 
diventa un tomo spesso dieci 
centimetri. In sostanza i se- 
-guaci di «Do» credevano che i 
loro corpi fossero contenitori 
provvisori: con la morte l’ani- 
ma sarebbe salita su una nave 
spaziale nasccsta nella coda 
della cometa di Hale-Bopp. 
«La cometa - si legge nel do- 
cumento - è il segno che 
aspettavamo: ci prepariamo 
con letizia a lasciare questo 
mondo». 

* A 65 anni, Marshall Apple- 
white aveva alle spalle una 
lunga carriera di profeta visio- 
nario, Credeva di aver ricevu- 
to il primo messaggio dallo 
‘spazio negli anni 70, quando 
era ricoverato in un manico- 
mio del Colorado. 

7 La prima a credergli fu lin- 
fermiera che lo curava, Bon- 
nie Lu Nettles, appassionata 
di astrologia. Bonnie e Mar- 
shall divennero ben presto 
una coppia più popolare di 
Bonnie e Clyde. Si facevano 
chiamare «I due», «Lui e Lei», 
«Bo e Peep». 

Alla fine avevano assunto i 
Tomi con cui la setta dell'In- 
ternet li avrebbe venerati fino 
alla fine; «Ti» e «Do». 

Nel 1975 il «Culto degli Ufo» 
aveva diverse centinaia di se- 
guaci che si erano riuniti nel 
deserto del Colorado per 
aspettare l'atterraggio degli 
extraterrestri. Ti e Do, intervi- 
stati da molte televisioni, di- 
vennero famosi. Un capitolo 
sulle loro gesta divenne d'ob- 
bligo nei tanti volumi, seri o 
semiseri, dedicati alle sette in 
America. 

Margaret Singer, la prima 


scrittrice a dedicare uno stu- 
tematico a Ti e Do, al: 


ie e Marshall. 


che dopo la brutta figura nel | La Hack è ordinaria di Astronomia allun; 


Negli Anni 70 il «corto circuito» del capo 


NEW YORK - È morto guidando il suo «popo- 
lo eletto» verso l'eternità aliena, ma prima di tra- 
sformarsi vent'anni fa nel «pastore» di un culto 
extraterrestre il leader della setta suicida «Hea- 
ven's Gate», era stato un mite professore di mu- 
sica tutto casa e chiesa, sposato e padre di due 
figli. Marshall Applewhite è morto a 66 anni as- 
sieme a 38 seguaci convinti di partire con lui ver- 
0 l'astronave aliena. Aveva studiato all’univer- 
sità del Colorado, cantato in teatro, diretto il coro 
di una chiesa episcopale di Houston. Si dilettava 
di lirica: all'insegnamento alla St, Thomas Uni- 
versity aveva alternato 15 ruoli alla Houston 
Grand Opera. «Un musicista superbo, una voce 


d'angelo», ha dichiarato Tom Crow, l'organista 
della St. Mark Episcopal Church ricordando l'a- 
mico «guru» che negli ultimi anni di vita si face- 
va chiamare con il nome della prima nota musi- 
cale: «Do». E negli anni Settanta che l’equilibrio 
di Applewhite si rompe. Un infarto e l'incontro 
con un'infermiera appassionata di astrologia 
fanno scattare la molla che apre a Marshall visio- 
ni di felicità nello spazio extraterrestre.In coppia 
Applewhite e Bonnie Lu Nettles, all’epoca 44 an- 
ni, crearono la «filosofia» che ha portato lui alla 
morte a Rancho Santa Fé. Lei, che si faceva chia- 
mare Ti come l’ultima nota del pentagramma 
(Si), era «partita» nel 1985, vittima del cancro. 


Intervista all’astrofisica Margherita Hack 


iversità di Trieste. 


«Il fatto di averla y 


di MASSIMILIANO MELILLI 


cometa è il segno tanto atteso...» 


astronomia all'università di Tri 


collettivo. 


per la cometa Hale-Bopp.. 


za diffuse. Si stupisce?». 


acqui 
comi 


va di adepti? 


TRIESTE - Hanno trovato la morte sdraiat 
terra a San Diego, California. Hanno deciso 
trentanove ragazzi, adepti della setta del dio 
puter. L'altra sera, hanno «mangiato» son 
guardando il cielo. Lo stesso cielo a stelle e st 
dove è apparsa la cometa Hale-Bopp. Volevar 
lirci sopra, gli adepti, per prendere al volo le : 
navi di «esseri superiori» che navigano verso i 
fini del paradiso, da almeno centosessanta mi 
di chilometri dietro la coda luminosa. Prima d 
ziare il lungo viaggio, hanno scritto: «L'arrivo 


In tale contesto, Trieste si rivela una sorta ¢ 
servatorio privilegiato. E' qui che vive, stu 
pensa Margherita Hack, astrofisica ed ordina: 

te. A lei abb 
rivolto alcune domande per cercare di spiega 
ragioni di questo sconvolgente suicidio in 1 


- Professoressa Hack, ha sentito cos'è acca 
in California? Trentanove ragazzi morti su 


«In giro per il mondo ci sono un sacco di n 
Ai giorni nostri esistono forme di pazzia abba 


- Per carità. Però trentanove persone si 
tolte la vita. Non è che questa teoria di al 
astrofisici americani, secondo cui le comete 
terrebbero sotto forma di materiale organ 
«semi» primordiali di vita, ha ucci: 


«Ma per carità. Nessuna cometa ha forme di 


del capo 


m Crow, Porganista 
iurch ricordando l'a- 
i anni di vita si face- 
lla prima nota musi- 
‘anta che l'equilibrio 

infarto e l’incontro 
onata di astrologia 
pre a Marshall visio- 
caterrestre.In coppia 
tles, all’epoca 44 an- 
e ha portato lui alla 
1, che si faceva chia- 
1 del pentagramma 
ima del cancro, 


no della setta. Ma Internet era utilizzata an 
di Satana, la setta italiana sotto processo a B, 
prio sui collegamenti via Internet tra i «se! tari» 
mondo stanno ancora indagani 

hanno incarcerato Marco 
terno della setta di cui é 
Bonora, 21 anni, e Gennari 
Yaccusa di violenza carnale e ratto a fini di 


sonoragazzi chesi 
Aggiunge Lucia Qui 
dei satanisti é una criminalità del tutto particolare. E' una 
setta molto mobile, operativa, un mondo difficile da esplora- 
Te, con una componente di omertà quasi mafiosa». Marco Di- 
mitri si difende: «Io agisco alla luce del sole, credo nel satani- 


messe nere era consenziente». Le indagini però proseguono 
e fascicoli sono aperti anche a 
tima città i magistrati hanno 
ne che spediva periodicamen’ 
suoi «capi» bolognesi e li aiutava a coordinare i satanisti, non 
solo in Italia. 


‘gherita Hack sull’orribile strage del rancho di San Diego 


ı cometa? Non ha nessuna colpa 


‘fatto di averla vista ad occhio nudo li ha eccitati. Erano dei pazzi» | 


di MASSIMILIANO MELILLI 


! — Hanno trovato la morte sdraiati per 
Diego, California. Hanno deciso così 
ragazzi, adepti della setta del dio com- 
ra sera, hanno «mangiato» sonniferi 
1 cielo. Lo stesso cielo a stelle e strisce 
tsa la cometa Hale-Bopp. Volevano sa- 
¿li adepti, per prendere al volo le astro- 
eri superiori» che navigano verso i con- 
idiso, da almeno centosessanta milioni 
«i dietro la coda luminosa. Prima di ini- 
o viaggio, hanno scritto: «L'arrivo della 
egno tanto atteso...., 
utesto, Trieste si rivela una sorta di os- 
rivilegiato. E” qui che vive, studia e 
nerita Hack, astrofisica ed ordinaria di 
all'università di Trieste, A lei abbiamo 
1e domande per cercare di Spiegare le 
uesto sconvolgente suicidio in nome 


ressa Hack, ha sentito cos'è accaduto 
a? Trentanove ragazzi morti suicidi 
a Hale-Bopp... 

ar il mondo ci sono un sacco di matti. 
¡tri esistono forme di pazzia abbastan. 


¡otto forma. di materiale organico e 
i» primordiali di vita, ha ucciso la 


‘a ha forme di vita. 


ne nell’affer) 
congiungersi 
riori? 


probabiliti 


ragazzi? 


- Ma oggi 


Certo, le comete 
niche, frequenti 
forma la vita». 

> E allora gli adepti della setta avevano ragio- | sti Non hanno re; 
mare che, suicidandosi, potevano ri- sulla terra, non c’é nessun. collegamento. Possono 


i con altre forme di vita, esseri supe- | avere un diametro che oscilla da qualche chilome- 


«Perché? È solo 


sti irrimediabilment 
nudola cometa» 
-Tutto qui? 


Il passaggio non influenza ma pid pensa ciametro di quaranta e 


«Signori miei, vivi 
Per carità, vede 
certamente un fenor 
tato meraviglia 
o. Ad esempio, da se 
tribuisce a que: 
mento di paura» 

- Forse la stessa paura provata dai trentanove comete non periodiche entrano 


“Mah! Mi faccia pensare. Nel 1910, vedere una | interstellare, 
paura. Si pensava che, | -E lei, cosa pensa delle comete? 

olo la coda della cometa, scatu- «Senza d 

Da un lato questo è vero: le | mo. Perso 

olecole dannose, ma sono talmen- | prattutto ve so 1 


»meta in cielo destava 
orgendo anche 


'Stronomia ha una chiave di lettura piacere 


sono composte da molecole orga- | per meglio decifrare il binomio comete-terra e le 
nell'universo, da dove peraltro si reazioni degli uomini nell'osservarle? 


«Ma cosa vuole... Le comete sono solo corpi cele- 
suna colpa su quello che accade 


troa decine di chilometri». 


una forma di pazzia. Con ogni -E cosa sono? x 
» quei trentanove sventurati sono rima- «Resti. Sono i resti, le briciole che restano dopo 
e eccitati nel vedere ad occhio | la formazione del sistem: 


solare. Vengono trasci: 
ino vicino al sole e alt 


nate nel sistema solare, pas: 

la fine diventano comete» 
-Come Hale-Bopp? | 

lometri, 


© per decine) 


E centinaia di chilometri. Hale-Bopp è una cometa 
ció che succede sulla terra | Stn", occhio nudo, Come l'Halley nel 1910, ld 


Roland nel 1977 e di nuovo la Hall nell’86. In 


¡amo alle soglie del Duemila. | questo secolo, sono in tutto venti le comete appar: 
re ad occhio nudo delle comete è | se». 
meno raro, che in passato ha | -Sono tutte uguali? 

A volte terrore, nel Medioe- «Ci sono le comete periodiche e ci sono le comete 
mpre la cultura popolare at- | non periodiche. Le prime, come Halley ed Henke, 
sto fenomeno comunque un senti- | hanno periodi lunghi. Ritornano 


al sole do- 
Invece, le 
ma solare 
Stellare ed 


po duemila-duemilacinquecento a 


e poi finiscono per andare nel sis 


antissis 


jubbio, ë un fenomeno int 
mente, le ho v 


te parec 
4,30 del mattino. Ho 
provando 


hie 


chi a Nord-Ove 


IL MASSACRO I FATTI | 


JH GIFY Orrore in un rancho a San Dieg 


SI ucci 


ae CAR 


1 


Credevano di essere angeli, | da tennis valutata 
per mantenersi progettavano | sonnifero. «Sem 
€ hanno lasciato il mondo con- 
lusso tra gli alberi di Rancho Bizzarr a 
un singolare tempio. SAN DIEGO- 
pericolosi. Vestivano uniformi | tutte quelle di Rani 
nevano dal fumo e dall'alcool. | reno di oltre tre acr 
preparavano a morire». prietario, avevani 
ottobre la sua sede: una palaz- | scarpe. L’stmosfera 
tt . . 4 ae . 
Cattivi pensieri 


® š 
E prima d? 
mandati sulla terra ad aspetta- | lionedidollari. 
re una nave spaziale. L'Inter. | La morte è stat 
siti cibemetici. La visione della | in massa — ha det 
cometa li ha ispirati: hanno re- | della contea di San 
vinti di ritrovarsi in cielo. I loro 
39 corpi senza vita sono stati 
Santa Fé, nella contea di San | ,__ 
Diego in California, dove da | trasform 
«Erano tipi strani - ha rac- | il suicidio colletti 
contato un testimone, Milt Sil- | Higher Source» (& 
a volte bianche e a volte nere, | di San Diego, in Cal 
Portavano i capelli a spazzola, | Un muro di ma 
L'ultima volta che li ho visti | nis. Al'interno. no 
stavano celebrando la settima- | gni. La villa era st: 
Silverman è l'avvocato del | mandati sulla terra» 
proprietario terriero da cui la | Gli occupanti cor 
y ; zina di nove camere e sette ba- | immagini di stelle e 
SAN DIEGO — La penosa opera di composizione dei 39 cadaveri della setta. (Ap) gni, circondata da un parco di | rano computer e sta 


SAN DIEGO (California) - | due ettari, con pisc 
net era la base del loro culto, e | mente provocata 
gistrato un messaggio di addio 

"CASA 
scoperti in una residenza di 
qualche mese avevano fondato 
verman - ma non sembravano | mamente» lussuosi 
praticavano il celibato, si aste- | grande casa in stile 
na santa. Non ho capito che si | bre. Allíncaricato c 
setta ha affittato nello scorso | di tempio, invitava 
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FATTI DELLA VITA 


San Diego in California: scoperti 39 cadaveri 


uccidono in massa 
1ome di dio Internet 


ma d’andarsene hanno registrato l’addio 


wnia) — | due ettari, con piscina e campo | Fulmer - ma non ci sono ferite | morire - ha raccontato un | volti coperti da fazzoletti trian- 
angeli, | da tennis, valutata oltre un mi- | di arma da fuoco nè di coltel- | agente — i membri della setta | golari, con le punte rivolte in 
aspetta- | lionedi dollari. lo». hanno preso posizione in tutte | basso. Nella casa stagnava un 
L'Inter- La morte è stata apparente- In un primo tempo Fulmer | le camere, sui due piani della | odore atroce. Sembra che la 
culto, e | mente provocata da pillole di | ha sostenuto che i 39 morti era- | casa Alcuni si sono sdraiati sui | morte risalga a lunedì». 

ttavano | sonnifero. «Sembra un suicidio | no tutti giovani uomini. In se- | letti o sui sofa, altri sul pavi- A scoprire la tragedia è stato 
ne della | in massa - ha detto lo sceriffo | guito ha precisato che vi era | mento. Li abbiamo trovati | un ex membro della setta, 
anno re- | della contea di San Diego, Alan | anche qualche donna. «Per | composti, le braccia distese, i | identificato soltanto cor 
di addio «Rio». Il suo datore di lavo: 
ido -con- E. Nick Matzortis, ha raccontato 
o. Ioro che «Rio» ha ricevuto per posta 
no stati jeri sera due videocassette. La 
enza di = i è = rima conteneva un messaggio 
et Rota costruzione | Padre John era il capo (inet e te 
di San e = E A: ` vachiamare «Padre John» 
wwe ca | trasformata in tempio | Gli aderenti «fratelli» | "E tempo - diceva -Paare 
fondato John» - di spogliarsi dei corpi». 

SAN DIEGO - La villa nella quale è avvenuto SAN DIEGO - Era diretta da un certo «Padre Spiegava che i suoj 

ha rac- | il suicidio collettivo di 39 adepti della setta «Ww | John» la setta «WW Higher Source» (WW fonte | dovevano andare allappunta- 
Milt Sil- | Higher Source» (Ww fonte superiore) è «anoni- | superiore) i cui adepti si consideravano come | mento con un messaggero ce- 
ibravé ano mamente» lussuosa, non dissimile in questo da | fratello e sorella e abitavano in una villa della | leste, che viaggiava su una na- 


tutte quelle di Rancho Santa Fè, la Beverly Hills 
di San Diego, in California. 

Un muro di mattoni delimita il parco della 
grande casa in stile colonico costruita su un ter- 
reno di oltre tre acri, con piscina e campo da ten- 
nis, All'interno, nove camere da letto, sette ba- 
gni. La villa era stata affittata alla setta in otto- 


California dove ieri sono stati trovati 39 cadaveri. 
Gli uomini della setta, ha aggiunto, generalmen- 
te tra i 18 e i 65 anni, non bevono alcolici, non 
fumano e sono in linea di massima scapoli. Il 
gruppo seguiva «Padre John» e Fratello Logan». 
ha indicato Silverman senza sapere se queste 
due persone sono tra le vittime. 


ve spaziale nella scia della co- 
meta di HaleBopp: «Quando 
riceverete questo messaggio 
saremo partiti: lunedì prende- 
remo una dose di sonnifero 
sufficiente peril viaggio». 

La seconda cassetta contene- 


to che si | bre. All'incaricato di trattare per conto del pro- La televisione locale, la Kusi-tv, ha riferito che | va qualche parola di addio da 

prietariò, avevano detto di essere «angeli | la setta aveva un sito Internet ma che cra stato | parte di ognuno dei seguaci». 
cato del | mandati sulla terra». chiuso mercoledì sera in modo che nessuno po- «Rio» è corso nella villa della 
la cui la Gli occupanti consideravano la casa una sorta | tesse accedervi. setta ma ha trovato soltanto ca- 
lo scorso | di tempio, invitavano chi entrava a togliersi le Molte delle 39 vittime, tutte di razza bianca e | daveri. «Quando è tornato - ha 
na palaz- | scarpe. L'atmosfera era asettica. Alle pareti solo | di età compresa tra i 18 e i 24 anni, sono di origi- | raccontato Matzorkis - era 
sette ba- | immagini di stelle e galassie, Un po’ ovunque c'e- | ne ispanica in quanto la setta aveva fatto molti | bianco come un cencio... In 


rano computer e stampanti. 


proseliti nel Nuovo Messico oltre che in Arizona. 
BESE 


Con l’arrivo della cometa 


— 5 pa esatta dt 


siamo giunti al termine... 


MILANO - La setta di San Diego aveva, sul www (world wide 
web), un sito Internet ls patsy REI gia com, 
dove «highersource» sta periore»: La pagina era 
„Stata Sor il 12 agosto. 1906 © Co ae l'ultima volta il 12 


posta era he attivato. 

Euel sito su un altro indirizzo di rete: 
società a cui ‘capo il sito la < 

gher Source Contract rs di Denver, con un contatto am- 


iministrativo in Colorado e un contatto tecnico in California. La 
societá si finanziava costruendo pagine Internet per client 


zi”. E molti enti della zona di San Diego ricorrevano all'inventiva e 
alla fantasia degli esperti della setta per pubblicizzare i loro pro- 
dotti o leloro attività. 

La pagina della setta, infatti, non differiva da altre pagine com- 
mamiali e all’annarenza non c'era alcun riferimento religioso. U; 


quel momento nessun altro al 
mondo sapeva quello che cra 
avvenuto». 

I due uomini hanno telefona- 
toallosceriffo ealla polizia. 

«Padre John» e il suo vice, 
che si faceva chiamare «Frat 
lo Logan», dicevano a tutti di 
essere in comunicazione diret- 
ta con Dio ma in pratica si com- 
portavano come abili uomini di 
affari. «I loro fedeli - ha raccon- 
tato l'avvocato Silverman - era- 
no uomini Ua i 18 ç i 65 anni. 
Con loro abitava anche qualche 
donna. Sostenevano di essersi 
incontrati da qualche parte nel 
Midwest, e di essere in contatto 
‘con altri gruppi che praticava- 
no lo stesso culto în Arizona e 
nel Nuovo Messico. 

Chiamavano «tempio» la ca- 
sa in cui si erano stabiliti e pre- 
tendevano che i visitatori sì to- 
gliessero le scarpe prima di en- 
trare. Qualche giorno fa il pro- 
prietario aveva chiesto d 
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Cattivi pensieri 
nella notte 
del secolo 


di DIEGO GABUTTI 


ZIONI 
IONTINUA a infit- 
tirsi il buio sulle 
\dronaché. qualche 
‘no fa il serial killer che 
confessa delitti da in- 
(cubo a Milano e non si 
sa neppure se scherzi o 
‘dica sul serio. Poi i quattro suicidi della soli- 
ta (ma in realtà ben insolita e inesplicabile) 
setta del Tempio Solare in Canada. E ieri - 
sempre più in grande, sempre più spenzo- 
landoci nell’abisso - i trentanove suicidi del- 
la setta Www Higher Source in California: 
trentanove esperti di computer, trentanove 
maestri e maestrini del World Wide Web 
che si sono dati in comitiva la morte, tutti 
distesi sul dorso e con le mani incrociate sul 
petto, tutti avvolti in lenzuola color porpore. 
Un tempo avevamo le crisi internazionali e 
la guerra fredda. Incubi geometrici, a modo 
loro razionali. Adesso sono tornati gli orrori 
preistorici e va ogni giorno in scena la peg- 
‘gior strizza metafisica. 

Perché di questo, alla fin fine, si tratta, 
non del normale delirio e della normale pê- 
ranoia che covano, inconscio vero e indubi- 
tabile, nel sottosuolo genetico della specie 
umana, ma di qualcos'altro, qualcosa d’ 
domabile e profondo, qualcosa che pareva 
sepolto, che avevamo scordato. Dicevamo 
ieri dell'immaginario moderno: un mazzo 
di tarocchi da mettere i brividi, popolato di 
orchi affamati e di lupi cattivi, di fronte al 
quale siamo tutti Pollicini, tutti Cappuccet- 
ti Rossi. Questo immaginario - da via di fu- 
ga, un ponte tra noi e qualche idea, illusoria 
ma forte, d’una vita diversa e d'un futuro fe- 
lice - si è trasformato in una sorta di gnosti- 
cismo diffuso, in una galleria d’orrori misti- 
ci, in qualcosa che ormai somiglia pericolo- 
samente a una religiosità selvaggia, che sta 
alle religioni più o meno organizzate, al cat- 
tolicesimo dei fondamentalisti e a quello 
dei progressisti, come 1 Cobas ai sindacati. 
Nel «serial killer» milanese, che meriti o no 
le virgolette, come nei suicidi di massa del 
Canada e della Califomia, c'è un costitutivo 
rifiuto del mondo, lo stesso che circolava un 
> nei miti gnostici o manichei e che 

, sta dentro le 


za e un po’ si fa sul serio, come sempre 
quando si gioca col fuoco delle idee. 

Un delirio antico, che la società tecnologi- 
ca e mercantile, ottimista e solare, pensava 
dessersi lasciata definitivamente dietro le 
spalle insieme ai sacrifici umani e alle di- 
spute teologiche sulla natura del mondo, 
pare essersi saldato a un delirio in tutto e 
per tutto contemporaneo. C'è un Creatore 
malvagio e diabolista dietro le quinte dell'u- 
niverso? Hollywood e le sette suicide pen- 
sano di si. Hollywood magari scherza, ma i 
mistici selvaggi fanno invece animalesca- 
mente, disastrosamente sul serio. A che 
scopo vivere nella prigione della materi 
Che cosa aspettarsi da Colui che la gover- 
na? Meglio abbandonare il mondo per cer- 
care rifugio in qualche r 
reno Paradiso delle Luci. Via! Lontano! Ana 
alle anime! E il mattino dopo ci ritroviamo a 
contare i cadaveri, stesi sul dorso, le mani 
congiunte sul petto, avvolti in un lenzuolo 
purpureo, come in un Dario Argen- 
to. Una paranoia del tutto moderna, ma che 


pesca in un abisso più antico delle monta- 


gne, pare così gi 
come un virus dall 
avanzate e ins penal il computer per 


'ernet e la rete pl. 


La videata del computer con il sito utilizzato dalla setta suicida di San Diego. 


Riti agghiaccianti fi 


In Usa c'è un arcipelago variegato e biz 


WASHINGTON - É un arci- 
pelago variegato e spesso biz- 
zarro: sette religiose, culti sata- 
nici, gruppi di apocalit 
visionari, milizie di vario tipo 
punteggiano l'America profon- 
da, edificando i loro quartier 
generali nei luoghi più svariati, 

Texas ai grandi spazi del 
Montana, dall’Idaho ad una 
lussuosa villa di Sand Diego, 
nel Golden State californiano. 

Da questo, arcipleago, a ca- 
denze imegolari e secondo co- 
pioni imprevedibili, si sprigio- 
nano fiammate di violenza e di 
morte, suicidi collettivi, riti ag- 
ghiaccianti. 

Proprio negli Usa concepi il 
suo Tempio dei Popoli Jim Jo- 
nes, il reverendo che ha orche- 
strato il piú famoso suicidio di 
massa (912 persone) della sto- 
ria contemporanea. Figlio di 
un membro del Ku Klux Klan, 
Jones diceva di avere visioni di 
un olocausto nucleare che 
avrebbe colpito la cittá di 
Ukiah, in California. Qui stabilì 
la prima base del suo gruppo, 
ma i crescenti sospetti sulle at- 
tivita della setta lo spinsero nel 
1977 a trasferirla in Guyana. Il 
18 novembre 1978, poche ore 
dopo aver ordinato l'assassinio 
di Leo Ryan, un deputato ame- 
ricano che stava indagando sul 
Peoples Temple, Jones passò 


all'azione. La maggioranza dei | 


suoi seguaci bevve una pozio- 
ne letale, ma molti furono ucci- 
sia colpi d'arma da fuoco. 
Quasi un decennio prima, 
| 1969 a Los Angeles, una 
setta agli ordini di un leader sa- 
tanico dagli vcchi spiritati, 
Charles Manson. aveva massa- 
crato selvaggiamente Sharon 
Tate, la bellissima attrice e mo- 
glie del regista Roman Polan- 
ski. Nella villa di Bel Air dove 
viveva la Tate, che all'epoca era 
incinta, Manson ed i suoi ade- 
pti uccisero altre quattro perso- 
ne. La lista si allungò pochi 
giorni dopo con una coppia di 
anziani e i 
con un music 


man, Proprio oggi, il 62enne 
Manson ha appuntamento di 
fronte al California Board of 
Prison Terms per ascoltare il 
verdetto sulla sua richiesta di 
libertà vigilata, già respinta ot- 
tovolte. 

Ancora una figura carismati- 
ca, quella dell’ex-cantante di 
rock and roll David Koresh, € 
al centro del piú grave caso re- 
cente di suicidio collettivo in 
America. Oltre 70 fra uomini, 
donne e bambini della setta del 
Ramo Davidico morirono nel 
loro fortino di Waco (Texas) il 
19 aprile 1993 al termine di un 
faccia a faccia di 91 giurni con 
YFbi ed altre agenzie federali. 
Nel bunker della setta — che 1 
«apocalitticò Koresh governa- 
va da signore assoluto predi- 
cando un singolare vangelo di 
sesso, libertà e rivoluzione — 
era stato accumulato un vero e 
proprio arsenale: armi ed 
esplosivi che furono usati sia 


Il suicidio di San Diego ricorda altri massacri. 


contro le forze. dell'ordin 


Tl massacro di Waco è d 
tato un punto di riferin 
importante per la galass 
milizie anti-governative £ 
in molti Stati d'America. 
organizzazioni spesso di y 
ta locale, formate da pi 
cellule di aderenti. Non 1 
cano vangeli o culti di car: 
religioso, ma sventolano 1 
festi contro il governo fec 
oppressivo. È da questo 
terra che escono allo scc 
personaggi -+ come 
Nichols, 


d Qiahoma 
episodio di terrorismo 
storia americana. Il 19 

1995 - esattamente due 
dopo il rogo di Waco — 16: 
sone morirono nell'esple 
dell’edificio Alfred Murrah 


Erano tutti esperti di software e si finanziavano con la loro attivita telematica 
Suicidio di massa degli «angeli del computer» 
A Santa Fe 39 morti nella villa della setta 


Un videomessaggio con l'annuncio di morte: «È il momento di abbandonare gli involucri corporali per il 


viaggio spaziale nella scia della cometa di Hale-Bopp». Lavoravano attraverso due siti Internet. 


Credevano di essere angeli 
mandati sulla terra ad aspettare 
una nave spaziale. Internet era la 


base del loro culto, e per mante- | 


nersi progettavano siti ciberneti- 
ci. La visione della cometa di Ha- 
le-Bopp li ha ispirati: hanno regi- 
strato un messaggio di addio ed 
hanno lasciato il mondo convin- 
ti di ritrovarsi in cielo. Un suici- 
dio di massa. [loro 39 corpi senza 
vita sono stati scoperti in una re- 
sidenza di lusso tra gli alberi di 
Rancho Santa Fè, nella contea di 
San Diego in California, dove da 
qualche mese avevano fondato 
un singolare tempio. Le vittime 
erano esperti di software e nuove 
tecnologie, molto competenti e 
finanziavano con il toro lavoro 
l'attività della setta. La società 
che avevano fondato si chiama 
Higher Source e attraverso due si- 
ti Internet, «disegnavano» e ge 
stivano pagine peri clienti infor- 
matici. Si sono uccisi lunedì scor 
so mai loro corpi sonostati trova- 
ti mercoledì, A scoprirliè stato un 


| Un chiaro annuncio di morte: 


altro adepto che aveva ricevuto 
un messaggio in video cassette. 


tempo di spogliarsi dei corpi, di 
andare all'appuntamento con il 
messaggero celeste, che viaggia 
su una nave spaziale nella scia 
della cometa di Hale-Bopp». Pro- 
prio in una loro pagina su Inter- 
net spiegavano che il suicidio è 
inammissibile per la gentecomu- 
ne ma per gli adepti può essere il 
mezzo per raggiungete il «livello 
superiore». 

I membri della Higher Sourcesi 
presentavano anche come mo- 
naci: non fumavano, non beve- 
vano esi astenevano dai rapporti 
sessuali. Chiamavano la loro casa 
il tempio e richiedevano ai visita- 
tori di togliersi le scarpe prima di 
entrare. Vivevano in una lussuo- 
sissima villa, con piscina etampi 


| da tennis, nel centro residenziale 


per super ricchi, secondo solo a 
Beverly Hills. 

CAVALLINI DI LELLIO 
APAGINA 10 


di MICHELE SERRA 


Salotti 


A POLEMICA CONTRO i «salotti milanesi radical-chic», ri- 

lanciata dal candidato del Polo Albertini, è uno dei più 

divertenti e resistenti falsi storici messi in circolazione 
massa lè fantomatiche «contesse rosse» che secondo la leg 
nistra ha sempre raccolto le briciole. Nella sezione di via Ruffi: 
ni dove votai la prima volta, il Pci ottenne nove voti: uno era 
il mio, gli altri otto probabilmente erano stati tutti messi nel 
l'urna da Guido Chini, il portinaio comunista del mio condo: 
minio che ricordo ancora con immutato affetto, Trionfano da 
sempre, nel centro di Milano, i partiti di destra: da Malagodi 
fino a Berlusconi (con uno scadimento degli eletti che descri 
ve perfettamente quello degli elettori). Da quei divani ho udi- 
to sgorgare alcuni tra i discorsi più schiettamente reazionari 
pensabili sulla faccia della terra. In questo senso, sì, i salotti 
milanesi hanno contribuito a formare quel poco o quel tanto 
di «sinistra milanese» (quasi un ossimoro) che si conosca. Nel 
senso che appena se ne usciva veniva voglia di iscriversi a un 
Consiglio di fabbrica. 


Nei seggi elettorali entro le Mura Spagnole, dove votano in | 


genda servono il rosolio direttamente da una molotov, la si- | 


LE CRONACI 


rdi 28 marzo 1997 8 l'Unità 


Si uccidono 
insieme 
in nome 


di falsi idoli 


L'asettica compostezza dei 
corpi dei seguaci, di quella 
che verrà probabilmente 
ribattezzata la «setta del 
web», stride al confronto 
dei cadaveri straziati dalia 
fiamme dei fedeli del 
Tempio solare, che appena 
pochigiorni fa si sun datila 
morte in Canada. La fine di 
quei 39 seguaci del 
computer, così fissatisulla 
«purezza» del loro 

‘ambiente informatico da 
sterilizzare persino le 
scarpe, sembra più adattadi 
altre alla ricca, libertaria, 
salutistica California di oggi, 
«patria» dei computer e di 
Internet, e rifugio delle sette 
pid disparate. Ma in passato 
ben piu sanguinolenti sono 
stati gli esiti della follia di 
adepti che operavano o 
avevano operato nello stato 
californiano. A cominciare 
dal satanico Manson.Il9 
agosto 1969 Charles 
Manson, uno psicopatico di 
31 anni cheaveva riunito 
decine di persone in una 
setta religiosa che chiamava 
«famiglia», per liberare il 
mondo daicorrotti ordinò a 
quattro suoi seguaci di 
‘uccidere in una casa di Bel 
Air (Los Angeles) cinque 
persone, fra cui l'attrice 
Sharon Tate, moglie del 
regista Roman Polanski. La 
notte successivain un’ altra 
villa diLos Angeles vennero 


AO 


PRA 


In una lussuosa villa a Santa 


Fé, in California, scoperti trentanove cadav: 


Tutti suicidi per volare 


Strage nella setta che a. 


In una videocassetta spedita a un ragazzo che aveva abbandonato il grup 
berarci dal nostro involucro... per raggiungere l’Ufo che segue la cometa 


NEW YORK. Vivevano in una spe- 
cie di paradisoterrestre, ma hanno 
deciso comunque di uccidersi per 
raggiungere uno stadio superiore 
di vita. Trentanove uomini e don- 
ne, lamaggioranzatrai 18ei24an 
ni, sono stati trovati cadavere mer- 
coledi sera in una villa miliardaria 
di uno dei più esclusivi villaggi ca- 
liforniani, Rancho Santa Fe, a 30 
kilometrida San Diego. 

Erano motti da almeno tre gior- 
ni, deceduti a scaglioni nell'arco di 
una settimana. Non c'è nessuna 
traccia di violenza sui loro corpi, 
tutti in pantaloni e scarpe da ten- 
nis nere, le camice chiare, e un 
drappo viola a forma di triangolo a 
coprire il capo ¢ il petto. La polizia 
nonhatrovatotracce di gas, ma so- 
lo dei liquidi edel cibo vicino al ca- 
daveri distesi su brandine, letti, e 
qualcuno sul pavimento, tutti su- 
pini e conle braccia distese lungoi 
fianchi. 

L'inchiesta è appena comincia- 
ta, ma da unalettera eun paiodi vi 
deo cassette spedite martedi po- 
meriggio a un giovane noto solo 


come Rio, che apparteneva fino a | 


quattro settimane fa allo stesso 
gruppo delle vittime, Higher Sour- 
ce, si comincia a Capire che il suici- 
dio di massa ha ragioni religiose e 
spirituali. Altri nastri sarebbero 
stati trovati nella villa. Nella Jette- 
rasi legge che è arrivato ilmomen- 
to «di liberarci dei nostri involu- 
cri,» (i corpi), per raggiungere l'U- 
FO che viaggia sulla coda della co- 
meta Hale-Bopp, attualmentev 
bile nel cielo. Un analogo deside- 
rio compare nel sito dell'Internet 
Heaven's Gate (Cancelli del Para- 
diso), disegnato da un membro del 
gruppo Higher Source: «La gioia è 
cheilnostro Membro Anziano nel 
Livello Evoluzionario superiore a 
quello umano (il “regno del Cie- 
lo”) ci ha detto chiaramente che 
l'approssimarsi della cometa Hale- 
Boppèil “segno no aspet- 
tando.. ll nos 22 anni 
qui sul pianeta terra è finalmente 


indossare pianelle o calzettoni pri- 
ma di entrare. All’avvocato del 
proprietario della casa avevano 
detto di essere «angeli», con grup- 
pi affiliati in New Mexico e Arizo- 
na. Tra loro, anche delle persone 
più anziane. Il più vecchio, forse il 
capo, è noto come Father John, il 
secondo in comando Brother Lo- 
gan. Uomini e donne erano vestiti 
sempre allo stesso modo, o tutti in 
bianco o tutti in nero, le camice 
con il colletto alla coreana. Dall'a- 
spetto androgino, portavano i ca- 
pelli tagliati cortissimi, non parla- 
vano con nessuno dei vicini, epas- 
savano il tempo al computer. 
la villa dove abitavano sono st 
trovati letti a castello e num 
computer, alcuni dei qualiservi 
no a disegnare siti per internet 
che la società Higher Source ven- 
deva a compagnielocali. Ilsito del- 
la Higher Source, a differenza di 
Heaven's Gate, èstrettamente pro- 
fessionale, e le stelle e le nebulose 
che decorano il suo sfondo sono 
moltocomuninell internet. 

Lo spirito della società è descrit- 
ta in un breve paragrafo, che dice 
«abbiamo lavorato insieme per 
più di 20anni...Cerchiamodi esse- 
re positivi in ogni circostanza e di 
porre il progetto al di sopra degli 
interessi personali e degli ego arti- 
stici.» 

Domenica scorsa avevano por- 
tato i loro furgoncini a una stazio- 
ne di benzina del vicinato per farli 
lavare, e avevano detto al gestore 
che stavano per partire per un 
viaggio. Non avevano rivelato la 
loro destinazione, ma dal loro at- 
teggiamento contento sembrava 
che stessero perandare in campeg- 
gio. Allagenteimmobiliareincari- 
cato di vendere la villa che aveva- 
no preso in affitto dallo scorso ot- 
tobre per 16milioni di lire al mese, 
avevano detto di non portare nes- 
sun cliente interessato all'acquisto 
perché questa settimana era la loro 

ettimana santa». Dalla domeni- 
ca delle Palme a Pasqua è infatti la 


Agenti caricano su un camion icc 


«Heaven's Gate», la por 


Il testamer 
«E arrivato 


«I nostri 22 anni di studic 
siamo pronti a lasciare gioi 


DALL 
CHICAGO. Si racconti ve 
chio romanzo di John 1 lavi 


we VIS TOM IE _ ET ve z = 


i trentanove cadaveri di donne e uomini 


volare su Hale-Bopp 
ı che adora Internet 


bbandonato il gruppo l’ultimo messaggio: «È giunto il momento di li- 
he segue la cometa». Nella villa un computer in ogni camera. 


in pericolo 


_ Una cinquantina di persone 
vicine alla setta dell'Ordine 
del Tempio Solare «sonoin 
pericolo in Francia epossono 
in ogni momento tentare il 
suicidio». L'allarme è stato 
lanciato ieri a Grenoble 
dall'avvocato Joelle Vernay, 
difensore dell’Unione 
nazionale delle associazioni 
per la difesa della famiglia e 
dell'individuo. «Le famiglie 
devono saperlo», ha 
aggiunto la signora Vernay, 
sottolineando che le cinque 
persone mortein Canada 
erano state tutte interrogate 
dalla polizia, sucommissione 
rogatoria del giudice 
francese Luc Fontaine, e 
tutte avevano dichiarato di 
non appartenere più alla 
setta. «È una costante - ha 
proseguito l'avvocato -ora 
che letestimonianze si 

_ moltiplicano, possiamo 
trarre degli insegnamenti». 
n Francia, una commissione 
parlamentare nel 95 
individuò 173 sette, perun 
totale di 300mila fedeli, 
coinvolte spesso in attività 
perseguibili penalmente. In 
Italia, nello stesso anno, il 
ministero degli Interni censì 
366 organizzazioni, di cui 
248 catalogabili come sette. 
E secondoi risultati di uno 
studio condotto da un 
gruppo diricerca bolognese, 
gli adepti sarebbero in tutto 
700mila. 


caricano su un camion i corpi delle vittime del suicidio collettivo Mark]. Terril/Ap 


ven's Gate», la porta del paradiso: sul sito Internet gli ultimi messaggi degli adepti 
testamento trovato nel cyberspazio 


arrivato il segnale che attendevamo» 


tri 22 anni di studio qui sulla Terra sono terminati e, giunti alla laurea del Livello Evolutivo Umano, 
pronti a lasciare gioiosamente questo mondo». 


Maro di un'epoca forgia- | bile «web design» prelude, ir 


tecnologia e dalla | la nrossima dinartita Si ch 


3 Gi raccont 


Settareligiosa che chiamava 
«famiglia», per liberare il 
mondo dai corrotti ordinò a 
quattro suoi seguaci di 
uccidere in una casa di Bel 
Air (Los Angeles) cinque 
persone, fra cui l'attrice 
Sharon Tate, moglie del 
regista Roman Polanski. La 
notte successiva in un” altra 
villa di Los Angeles vennero 
trucidati un uomo d'affari e 
sua moglie, Leno e 
Rosemary Labianca, Tre 
mesi più tardi la «comune» 
di Manson è stata 
accerchiata nel deserto. Nel 
1972la condanna amorte 
per Manson è diventata 
ergastolo: e ancorain 
carcere enel ‘95 ha persino 
registrato un disco per isuoi 
60 anni. Anche se ë 
avvenuto in Guyana il più 
drammatico suicidio 
collettivo della storia 
contemporanea trae le 
origini da San Francisco, 
dove la setta «Tempio det 
Popolo» era stata fondata 
negli anni‘50 da Jim Jones. 
914seguaci della setta il 19 
novembre 1978 si 
avvelenarono, o furono 
avvelenati, con una pozione 
abase dicianuro. Il giorno 
precedente alcuni fanatici 
della setta avevano ucciso in 
unaimboscata cinque 
persone, fra cui il deputato. 
californiano Leon Ryan, 
membro di una 
commissione d'inchiesta 
‘sulle condizioni di vita dei 
discepoli di Jones, 
trasferitosiin Guyana nel 
‘77 con 1.200 persone. 
Anche Jones morì (conun 
proiettile in testa) insieme 
allamoglie e al figlio. Fu in. 
California che il santone 
David Koresh, pseudonimo 
di Vernon Howell, trovò i 
credenti del Ramo Davidico, 
una setta creata negli anni 
Trenta da una scissione 
degli Awentisti del Settimo 
giorno. La folle avventura di 
Koresh, proclamatosi «figlio 
di Dio», si concluseil 19 
aprile 1993, inun rogo che 
provocò la morte di 85 
persone, asserragliate in un 
ranch diWaco, in Texas. La 
setta aveva restito ad un 
assedio per 51 giorni, dopo 
che Koresh ei suoi sequaci 
avevano ucciso quattro 
agenti federali che volevano 
perquisire la fattoria- 
fortezza pertrovare quelle 
armi che erano parte della 
dottrina di Koresh. 


Heavens Gate (CANCeNT Der rar 
diso), disegnato daun membrodel | 
gruppo Higher Source: «La gioia ë 
cheil nostro Membro Anziano nel 
Livello Evoluzionario superiore a 
quello umano (il “regno del Cie- 
lo”) ci ha detto chiaramente che 
l'approssimarsi della cometa Hale- 
Boppéil“segno” chestiamoaspet- 
tando.. Il nostro corso di 22 anni | 
qui sul pianeta terra ë finalmente | 
arrivato a una conclusione - il di- 
ploma dal Livello Evoluzionario 
Umano. Siamo contenti e prontia 
lasciare “questo mondo” eandare | 
conl’equipaggiodellaTi.» 

Il messaggio ë criptico, ma non 
troppo. Seguono riferimentiall’as- 
sedio di Waco dove anche durante 
lasettimanasantanel 1993 una ot- 
tantina di seguaci del presunto | 
messia David Koresh morirono 
nell’incendio della loro fattoria, o 
‘uccisi da armi da fuoco. Si parla an- 
che di Ruby Ridge, un altro sangui- 
noso assedio della FBI a un gruppo 
di separatisti cristiani, e del suici- 
dio di 900 ebrei nell'antica fortez- 
za di Masada, nel 73 dopo Cristo,, 
perevitarelaresaai Romani. | 

I membri della Higher Source si 
presentavano anche come «mo- | 
naci,» non fumavano, non beve- 
vano, e si astenevano dai rapporti 
sessuali. Chiamavano la loro casa 
«ilnostro tempio», e richiedevano 
ai visitatori di togliersi le scarpe e 


| di lire. Dopo Beverly Hills, 


veggr 


che stessero perandareincampes. | «Ju dI II V 


gio. Al'agente immobiliare incari- | 
cato di vendere la villa che aveva- 
no preso in affitto dallo scorso ot- 
tobre per 16 milioni di lire al mese, 
avevano detto di non portare nes- 
suncliente interessato all'acquisto 
perchè questa settimana era laloro 
«settimana santa». Dalla domeni- 
ca delle Palme a Pasqua è infatti la 
settimana santa per i cristiani di 
tuttoil mondo, e il colore viola dei 
veli usati per coprirsi ilvolto èil co- 
lore della liturgia per questo stesso 
periodo. 

Si spera che il bilancio della stra- 
ge si fermi a 39, ma potrebbero es- 
serci altri cadaveri dispersi nella 
proprietà. 

I «monaci» Higher Source vi- 
vevanoinun ranch distilespagno- 
leggiante, a due piani, con 9 stanze 
daletto e sette bagni, piscina, cam- 
po da tennis, e spa. Rancho Santa 
Fe, comunità chiusa da cancelli co- 
me un comune medievale, è un 
po’ rientrato dalla costa del Pacifi- 
co, ha una popolazione di 12 mila 
e un reddito medio di 250 milioni 
il più 
lussuoso centro residenziale d'A- 
merica. Molti ricchi vi si trasferi- 
scono da Los Angeles in cerca del 
Paradiso. 


Anna Di Lellio 


| «I nostri 22 anni 
siamo pronti a las 


DALL'INVIATO 


CHICAGO. Si raccontava 
chio romanzo di John Uy 
radossale ed esilarante 
professore alle prese con 
te convinto che fosse pos: 
rea Dioattraverso il com) 
prio questo forseè..in chi 
quel cheha portatoal suic 
sa del Rancho di Santa Fë 
ra, inestricabile, eppure 
assal «scientifica» c 
d'antichissime credenze 
nissime tecnologie. Qué 
«incorporeitá» del cyber 
sero materializzati, assie! 
gnifiche sorti e progre 
molto millantata «rivo 
Vinformazione», anche 
superstizioni, le piú an 
ranze di «liberazione» da 
della vita terrena. 

Ben poco si sa circa il 
gruppo. Ma molti deg 
questeoreaffannosame: 
ti dai media americani 
lopitiacollocarlonell’a 
gnostic», una nebulose 
cui assai cripticheradici 


Ava Chamberlain, docente di religione: «Credevano nel progress 
«Nella cometa hanno vistc 


Secondo la studiosa americana, <la loro cultura religiosa li ha portati ad estremi ir 


NEW YORK. Ava Chamberlain ë do- | 
cente di religione alla Wright State | 
University a Dayton, ed ë esperta di 
religiosità americana. Attualmente 
si sta occupando di fenomeni legati | 
almillennioeallaprofezia della fine | 
delmondo. 

Come si può interpretare il sui- 


cidio di massa del gruppo Higher | 


Source? 

<Basandoci su quel poco che co- | 
nosciamo finora, cioë la lettera e il 
testo sul sitodi Internet, imembridi 
Higher Source dovevano essere 
convinti nel progresso evolutivo | 
verso forme pit alte di vita. In que- 
sto senso il suicidio ë inteso come 
un passaggio necessario verso un 
nuovo piano di esistenza, e non si- 
gnificala morte». 

E corretto definirli, come ta il 
Los Angeles Times, un gruppo 
neo-gnostico? 

«In parte, perchè è vero che parl: 
no del corpo come di un involucro 
che contiene uno spirito immorta- 
le. Ma non sappiamo lo spirito al 
quale si riferiscono è la ‘scintilla del 


divino”, come nella tradizione gno- 
stica. Inoltre non c'è menzione di 
una lotta tra il benee il male, anche 
questo un elemento importante 
dello gnosticismo. Non stupisce 
troppo pero, perché in California 
non esiste il male, solo una vaga ri- 
cerca spirituale. Il luogo dove si so- 
no suicidati del resto è classico, sia 
dal punto di vista geografico che 
culturale. È in California che si con- 
giungono Silicon Valley e New Age. 
A Rancho Santa Fe c'erano secchio- 
ni del computer che erano anche 
membri di un movimento religioso 
e credevano agli Ufo: è una stupen- 
da intersezione di aspetti della c 
tura popolare delmomento». 

Comeinterpretare i riferimenti 
alla settimana santa e al colore 
viola? 

«Sonotutti elementi della Cristia- 
nità, ma non sappiamoselì abbiano 
usati intenzionalm Anche il 
modo incuisonostati ritrovatiicor- 
pi suggerisce una ritualita collegata 

alla morte di Cristo e alla possibilità 
della resurrezione, maèsolo unain- 


terpretazione. Il color 
colore altamente ritua 
anche un colore di mo 
golo è un importantes 
trinità, ma anche del 
dei gay. Non sappiamc 
quale significato abbia 
tribuirgli i seguaci dell: 
che non siano morti tt 
chesiano stati trovati c 
perto, suggerisce che c 
certa cura rituale dei c 
troppo non sappiame 
le» 

L'idea che avevani 
re con gli Ufo dietr: 
Comemailacometa 

«Aggiungerei 
ta questa settimana 
eclisse parziale. Entra: 
1i, congiunti, sono ut 
di qualcosa. La come 
annunciato qualcosa 
rio, la nascita di Gesù 
Anche nel Vangelo e 
sesi parla di fenomen 
dinari. Adesso che sia 
della fine del millenn 


iti 


Eva Reilly e lo scienziato Terry Gates. 


Los Angeles, luglio 

Tempo di parapsicolo; ia, di 
UFO, di sedute spiritiche, di 
medicina trascendentale, di 
astrologia, tempo -di maghi e 
maghesse... Be’, ha detto 
Miss Eva Reilly, vediamo un 


Po! se questi scienziati dico. 
no la verità, voglio provare 
anch'io. E si recò all'istituto 
di psicologia dove un gruppo 
di scienziati, fra cui il dottor 
Terry Gates e l'ingegner Ed 
Maver. avevano approntato 


Gaus mote IP IF 


UNICARE CON NOI 


un apparecchio capace di as 
sorbire. concentrare e tra. 
smettere all'organismo uma- 
no una certa dose di energia 
biocosmica. 


L'apparecchio, che si infila 


în testa grazie a una ecie 
di cintura di stoffa, è una 
semplice, studiata, regolata 


piramide che ha il potere di 
accelerare il processo di me 
ditazione, di concentrare l'at- 
tenzione e allargare il nostro 
inco: io. La nostra mente 
è di continuo soggetta a ten- 
sioni e stress, dicono gli 
scienziati, e un aggeggio del 
genere che rilassa e distende 
i nervi, è utilissimo. Usarlo 

ignifica buttare via tutti i 
medicinali rilassanti, sonnife- 
ri ed altro, che avvelenano il 
nostro organismo. 

Ma Miss Eva Reilly ha ri- 
servato una sorpresa. allo 
Scienziato Terry Gates: s'è 
addormentata e subito ha co- 
minciato a parlare in una lin- 
gua che non ha riferimento 
con qualsiasi lingua moderna 
o antica conosciuta dall'uo- 
mo nei millenni. La convin- 
zione degli scienziati è tale 
che hanno dichiarato con si- 
curezza che Miss Eva, che 
non ë una medium, riesce a 
mettersi in « comunicazione » 
con extraterrestri che voglio. 
no tramite lei (e grazie all'e- 
nergia biocosmica fornita 
dalla piramide) comunicare 


| CALIFORNIA: I CORP! DI 39 RAGAZZI tra ile cias 
inni sono stati trovati in una villa nei pressi di San 
I zo. Secondo le prime indagini si tratterebbe cite 
Pree tio collettivo di aderenti a a, Higher Source 
Erano aspiranti programmatori di computer alla cera 
| uma verità superiore via Internet, (Servizio a pag. 7) 
| | ALBANIA: DALL'ORGANIZZAZIONE per la sicurezza 


vano nel progresso evolutivo 


no visto il segno della fine» 


la portati ad estremi inimmaginabili per qualsiasi persona ragionevole». 


siamo pronti a lasciare gioiosamente questo mondo». 


DALL'INVIATO 
CHICAGO. Si raccontava, in un ve 

chio romanzo di John Updike, la pa- 
tadossale ed esilarante storia d'un 
professore alle prese con uno studen- 
teconvintoche fosse possibilearriva- 
tea Dioattraverso il computer. Epro- 
prio questo forseè-in chiave tragica- 


quel che haportatoal suicidiodimas- | 


sa del Rancho di Santa Fe: una bizzar- 
ra, inestricabile, eppure a suo modo 
assai «scientifica» commistione 


d'antichissime credenze e di moder- | 


nissime tecnologie. Quasi che nella 
«incorporeità» del cyberspazio si fos- 
sero materializzati, assieme alle «ma- 
gnifiche sorti e progressive» della 
molto millantata «rivoluzione del- 
l'informazione», anche le più oscure 
superstizioni, le più ancestrali spe- 
ranzedi «Liberazione» dallaschiavitù 
della vita terrena. 

Ben poco si sa circa il «credo» del 
gruppo. Ma molti degli esperti in 
queste oreaffannosamenteconsulta- 
ti dai media americani tendono per 
lo pitta collocarlo nell'area dei «culti 
gnostici», una nebulosa di gruppi le 
cui assai critiche radici -recita 


| terpretazione. Il colore viola è un 


colore altamente ritualistico, ma è 
anche un colore di moda. E il trian- 
golo è un importante simbolo della 
trinità, ma anche del movimento 
dei gay. Non sappiamo con certezza 
qualesignificato abbiano voluto at- 
tribuirgli i seguaci della setta. Il fatto 
che non siano morti tutti insieme, e 
chesianostati trovaticonilcapoco- 
perto, suggerisce che ci sia stata una 
certa cura rituale dei corpi. Ma pur- 
troppo non sappiamo ancora qua- 
le». 

L'idea che avevano era di parti- 
re con gli Ufo dietro la cometa. 
Comemaila cometa? 

«Aggiungerei che oltre alla come- 
ta questa settimana c'è stata una 
eclisse parziale. Entrambi i fenome- 
‘ongiunti, sono un forte ‘segno’ 
di qualcosa. La cometa ha sempre 
annunciato qualcosa di straordina- 
rio, la nascita di Gesù per esempio. 
Anche nel Vangelo e nell'Apocalis- 
sesi ria di fenomeni celesti stroa 
dinari. Adesso che siamo alle soglie 
della fine del millennio, forse la co- 


lEn- | 


| ciclopedia delle Religioni» della Har- 


per Collins - risalgono proabilmente 
a «epoche precristiane». E cronache 
‘ancora approssimative ci raccontano 
come, nel nome diquesto «credo», le 
39 persone raccolte nella villacondu- 
cessero un'esistenza segregata e tran- 
quilla, instanzecheil padronedi casa | 
descrive come «ricolme di compu- | 


ter». La vita, dicono i testimoni, gli 
uomini e le donne del gruppo se la 
guadagnavano facendo quello che 
viene di norma considerato il più 
moderno dei mestieri: il «webdesign 
and management». Ovvero: la co- 
struzione ed il mantenimento di | 
ti» destinati ad aziende in cerca del | 
proprio «posto al sole» nelle nuove 
frontiere del cyberspazio. E la morte, 
rivelano le prime indagini, l'hanno 
cercata tutti assieme in un'apparen- 
temente bislacca comunione d’anti- | 


| chissimomisticismoedimodernissi- | 


meattese. | 
Come tutti gli gnostici, anche i 39 


«computer-wizards» raccolti nel 
Ranchodi Santa Fècredevanocheso- | 
lo la «conoscenza» d'una verità nota | 
unicamente ai membri del culto | 
avrebberegalato loro la «salvazione». 


E come bravi figli di un'epoca forgia- 
ta dal culto della tecnologia e dalla 
passione per la fantascienza, erano 
convinti che essa sarebbe arrivata 
nelle vesti d'un Ufo, d'una «macchi- 
na volante» che, nascosta nella coda 
della cometa Hale-Bopp, li avrebbe 
portati «su un altro pianeta», o me- 
glio, nel punto dello spazio dove | 
avrebbero, infine, ritrovato quella 
«pura e preesistente spirtualità» di. 
cui, come vuole la tradizione gnosti- 
ca, lacreazione del mondoci ha deru- 
bato. Per questo si sono uccisi: per 
giungere all'appuntamento «puliti», 
liberi dall’ormai inutile «contenito- 
re» dei propricorpi. 

Cercare le tracce di questa storia 
nel cyberspazio non è difficile. Ed 
ogni buon «motore di ricerca» ti por- 
ta nei siti dove è maturata la profes- 
sionalissima follia dei suicidi. Il pri- 
- chiamato «Higher Sources», 
fontisuperiori-é quello cheil gruppo 
ha creato, diciamo così, in quanto 
impresa. E con impeccabile compe- 
tenza offre servizi, dettagli tecnici e 
persino «links» con le pagine da loro 
create. Il secondo è - probabilmente - 
quello che, in altrettanto inappunta- 


meta ha rappresentato per il gruppo 
Higher Source il segno della fine». 

La data scelta per uccidersi pud 
avere qualche significato simbo- 
lico, maquale? 

«Difficile dirlo, ma se si sono rife- 
titianchea Waco, nel sito dell'int 
net Heaven's Gate, vuol dire che so- 
no consapevoli della data di quel- 
l'incidente, anche quella vicino a 
Pasqua. Devono aver seguito quin- 
diun calendario lunare, non solare. 
E forse il trasferimento in California 
dal NewMexicoloscorsoautunnoè | 
stato effettuato in preparazione 
proprio per questo appuntamento 
con il destino. La loro cultura la si 
può ricostruire, endo insiemei 
pezzi che resi noti m 
mano dagli investigatori. Rimane 
da sopire perchè abbiano preso 
unadecisionecosidrammatica, che 
conduceuna cult 
rituale mi 
inimmag 
sona ragio: 


verso forme più alte di vita» 


Sesso e sangue 
tra i riti 
della setta Aum 


Neiprocessoin corso a 
Tokio al guru della setta 
giapponese Aum Shinri 
kyo, responsabile degli 
attentati al gas nervino 
nella metropolitana, un 
rappresentante del 
governo, Atsushi Toda, ha 
detto di aver raccolto 
notizie sulle sedute 
religiose delia setta, che nei 
primi anni prevedevano 
pratiche sessuali euna 
somministrazione del 
sangue del santone ai 
fedeli. Pratiche poi cadute 
in disuso, secondogli 
adepti. 


~ cvorova UO TTU Y ALU IICI Ç yUCISDaZIO 
<Ë arrivato il segnale che attendevamo» 


«I nostri 22 anni di studio qui sulla Terra sono terminati e, giunti alla laurea de 


Livello Evolutivo Umano, 


bile «web design» prelude, invece, al- 
laprossima dipartita. Si chiama, quel 
sito, «Heaven's Gate», la porta delpa- 
radiso. E, in un ormai non più tanto: 
misterioso linguaggio, annuncia co- 
me «l'antico membro nel Livello 
Evolutivo sopra l'umano (Il Regno 
del Cielo)» abbia «reso chiaro che 
l’arrivo di Hale-Bopp è il segnale che 
attendevamo... I nostri 22 anni di 
Studio qui sulla Terra sono terminati 
e, giunti alla “laurea” del Livello Evo- 
lutivo Umano, siamo pronti a lascia- 
regioiosamente questo mondo ease- 
guire l'equipaggio di Ti...». Ultima 
precisazionedestinata a quanti fosse- 
rotentati d'aggregarsi all'ultimo mo- 
mentoallacomitiva: suicidarsi, ricor- 
da la pagina, non vale. Solo i membri 
del gruppo, o meglio, solo coloro i 
quali compartono la «conoscenza» 
possono davvero uscire dalla prigio- 
ne del corpo. Questo si legge nel cy- 
berspazio. Ma la «verità profonda» d: 
questa storia, evidentemente, sta al 
cyberspazio quanto quella d'un 
«normale» suicidio sta alla carta della 
lettera d'addio. 


Massimo Cavallini 


Tempio Solare 
Quattro i morti 
tra le fiamme 


MONTREAL. Sono morte trale fiam- 
me quattro delle cinque vittime del 
rito di morte collettivo consumato 
in una casa di Saint Casimir (Cana- 
da) nella notte tra sabato e domeni- 
ca. La quinta persona era morta pri- 
ma dell'incendio. È questa la rico- 
struzione dei fatti fornita ieri dal 
giornale «La Presse». Il gruppo ap- 
parteneva alla setta dell'«Ordine del 
Tempio Solare». Tra di essi, tre fran- 
cesi. Il quotidiano aggiunge di esse- 
re venuto a conoscenza del rappor- 
to preliminare dell'autopsia. L'isti- 
tuto di medicina legale avrebbe tro- 
vato tracce di fuliggine nei polmoni 
dei quattro, che sarebbero perciò 
morti a causa dell’ossido di carbo- 
nio respirato. Dopo l'allarme di un 
escursionista, i vigili del fuoco ave- 
vano trovato, sabato notte, in una 
casa isolata nella campagna, cinque 
cadaveri tra l'ingresso e il piano su- 
periore. Nelle vicinanze, si agg 
vano in stato confusionale tre a 
lescenti frai tredicie i sedici anni 
casa apparteneva a un membro co- 


| nosciutodella setta 
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Politica ed economia internazionali 


Nella ricca California 39 cadaveri di giovani suicidi 


L’«attrazione fatale» 
delle sette americane 


di Franco Ferrarotti 


ella ricca California meridionale 
Ne clima dolce di perenne prima- 

vera tanto da creare un'atmosfe- 
ra blandamente smemorata, in una villa 
dotata di parchi e piscine, sono stati 
trovati 39 cadaveri di giovani suicidi. 
stesi a terra in una sorta di uniforme. 
pantaloni neri e scarpe da tennis. La 
prima impressione è che si tratti di un 
suicidio collettivo attuato in forme ritua- 
li. Perché? Come mai? Il senso comune 
associa per lo più il suicidio alla dispera- 
zione provocata dalla miseria, da diffi- 
coltà economiche insormontabili. Qui 
nulla di tutto questo. Siamo a poche 
miglia da San Diego. Non è certamente 
un'area depressa. I Rancho Santa Fe è 
un angolo di Paradiso. Ma non è la 
prima volta che episodi del genere acca- 
dono in California. Ii pensiero corre ai 
912 suicidi del “People’s Temple” di 
San Francisco, dodici anni fa, a quelli 
del “Tempio del Sole", in Canada e in 
Francia, lo scorso anno. 

Le spiegazioni del senso comune non 
tengono. Bisogna pensare a esperienze 
più complesse, È probabile che qui sia 
all'opera la logica misteriosa e potente 
della setta. In un mondo che si va sem- 
pre più razionalizzando e globalizzando 
la setta esprime un bisogno profondo di 
distinzione individuale e sociale, di sepa. 
me drastica rispetto alla’ società 
esterna. 1 membri della setta si sentono. 
di fronte ai comuni monali, puri, distac 
cati dalle pratiche normali di vita, desti 
nati a «esiti più alti», riservati a una élite 
di ‘eri crei vale a di 
vanti della setta, si sen 
mondo e allo loro stes: 
i non riescono a stabilire 
che solo sopportabile. T 

nuovo. 
Sociniani. 


In ogni troviamo un voto di 
ubbidienza totale e insieme un'afferma 
zione di solidarietà assoluta. Forse s 
può comprendere l’attrattiva che le sette 
esercitano su molti giovani tal 

di mezzi economici ma diso 


n sit 


2zate da r 


SAN DIEGO — I corpi di 39 ragaz- 
zi, tutti di età compresa tra i 18 ed i 
24 anni e tutti vestiti alla stessa ma- 
niera, con pantaloni scuri e scarpe 
da tennis della stessa tinta, sono stati 
trovati ieri sera all’interno di una 
grande villa alla periferia di San Die- 
go, in Californi 

Tutto lascia ritenere che si tratti di 
un suicidio collettivo. I cadaveri erano 
tutti distesi sul dorso ed avevano le 
braccia congiunte sul torace. Su nessu- 
no dei corpi sono stati trovati segni di 
violenza e non è stata ancora stabilita 
con esattezza la causa della morte. 
Alcuni vicini di casa hanno dichiara- 
to alla polizia che la tenuta, con cam- 
po da tennis, piscina e scuderia di 
cavalli, era stata affittata nell'ottobre 
scorso da un gruppo di persone che si 
comportavano come affiliate ad una 
setta religiosa. 

La scoperta del suicidio collettivo è 
stata fatta dopo una telefonata anoni- 
ma al centralino della polizia di San 
Diego. Una voce ha sollecitato la poli- 


zia a recarsi nella casa, che si trova a 
Rancho Santa Fe, circa 32 chilometri 
a nord della città. 

Il gruppo religioso, che si era auto- 
battezzato Higher Source, «la fonte 
più alta», si presentava come un grup- 
po di programmatori di computer a 
disposizione di chiunque volesse occu- 
pare un sito su Internet. Un ex aderen- 
te a Higher Source, secondo alcune 
testimonianze, avrebbe ricevuto nei 
giorni scorsi due videocassette in cui 
gli ex compagni manifestavano inten- 
zioni suicide. L'idea era quella di 
«svuotare i.contenitori», cioè liberarsi 
del corpo, forse per incontrare un 
Ufo che i componenti del gruppo pen- 
savano seguisse la cometa Hale-Bopp. 
In un video compariva il capo di Hi: 
gher Source, nell'altro i seguaci dava- 
no l'addio al mondo. Il suicidio collet- 
tivo risalirebbe a lunedì scorso. La 
tesi della cometa sarebbe confermata 
da un sito Web, Porta del Cielo, che 
secondo la rete ty americana Nbc è 
stato disegnato dal gruppo. 


speciale sacrificio ai loro cittadini ma 
he nello stesso tempo non sembrano in 
i offrire mete ideali di riliev 

la pena di sacrifi 


e 


solidarietà, di c 


appo dei fra- 


no al sacrificio sı 


tta non si 


he se non p 


Presto si sviluppa in essa un 
patologica nei riguardi de 


normali. visti sempre più come 


massa di peccato. 
olo i settari 


odierni ci 
Ritengono che nel prossi 


Nelcaso di San Diez 
dimensione tecnolo 
ai registrata prima d 
zlatici consimili. Pare 


di San Die 


o è però presente 
che non si 
ppi i 
gni suicida 
presse 


Quasi un novel- 


m di cap 
Uter è rimasto accanto a 


so di chiudi 


met. Forse erano in 


wl 


LA STRAGE 
DISAN DIEGO 


dal nostro inviato 
VITTORIO ZUCCONI 


WASHINGTON — Aveva gli oc- 
chi colore d'infinito, proprio co- 
me quel ciela sotto il quale era 
nato e al quale voleva tornare. 
L'azzurro pallido e irresistibile 
del “Big Sky” della Prateriaame- 
ricana, che, una volta visto, non 
si dimentica più e stordisce per 
sempre. Guardare dentroquegli 
occhi era pericoloso e irresisti- 
bile, come fissare l'acqua di un 
laghetto troppo limpido, nel 
quale viene la voglia di tuffarsi 
senza sapere dove sia il fondo. 
Ed è stato lui, non il povero, stu- 

ido computer di plastica, non 
Finternet, mailtexano Marshall 
Applewhite, con i suvi occhi az- 
zarri, con la sua voce melodiosa 
da ex cantante professionista di 
musical divenuto pifferaio di 
anime, con la sua dolcezza vele- 
nosa e antica da serpe nel giar- 
dino dell'Eden a uccidere quei 
38 disgraziati che si sono tolti la 
Vita per salire insieme con lui, 
nei giorni della crocefissione di 
Crista, tutti assieme verso un 
ciclo popolato di Ufo, distelleco- 
mete, di pianeti invisibili, di re- 
condite armonie siderali, di es- 
seri superiori, insomma di mor- 
tali — perdonatemi lo sfogo — 
cazzate. 

Lastoria della tragedia di San 
Diego, ora lo sappiamo, è la sto- 
ria diuna demente «Passione se- 
condo Applewhite».E 'nienteal- 
tro che una oscena settimana 
santa organizzata e pensata con 
cura per 22 anni da questo ex 
cantante texano, ex insegnante 
di musica, ex paziente dí gravi 
malattie nervose, che si era con- 
vinto di essere un morto resusci- 
tato, poi un extraterrestre incar- 
natoin unguscio umanoc infil 
il messia che doveva condurre i 
suoi apostoli all'appuntamento 
con il paradiso nascosto dietro 
la cometa di Hale-Bopp. E li ha 
portati invece dentro i sacchi di 
plastica dell'obitorio, dopo 
averli vestiti di sudari viola. Vio- 
la appunto come i colori dei pa- 
ramenti cristiani nella Settima- 
na Santa. - 

Se non l'avessimo già letta 
molte volte in tanti altri casi si- 
mili, la storia di questo pifferaio 
follee delsacrificio finale sareb- 
be incredibile. E invece, il cam- 
mino di questo maestro di con- 
giunzioni astrali fra Alien e Cri- 
sto, fra Ufo e Abramo, fra Hol- 
lywood e il Golgota, è lo stesso 
sentiero battuto ogni giorno da 
sette e culti e falsi Mosè che tra 
pepli e donazioni in dollari, fra 


Marshall Applewhite, profondi occhi azzuni, voce tenorile. Inun manicomio inc. 


Il folle pifferaio 


Da cantante a guru, storia del capi 


TACRONOLOGIA 


L’incontro, i proclami, l'addio ` 


NEGLI ultimi mesi i membri della setta, preparan- 


dosi al cosiddetto «scollegamento», 
zione dal contenitore fisico umano», ossia la morte, 
prima di intraprendereil viaggio «verso ilRegno del 
Paradiso letterale», avevano diffuso su Internet la 
storia e la cronologia del loro movimento. Ecco 
«Vautobiografia» della Higher Source. 

+1975: Do incontra Ti (in un ospedale psichiatrico). 
Iniziano conferenze, tour, scanditi da “duri attac- 
chi dei media”. Il gruppo cresce fino ar: 
le duecento persone, poi ridotte a poche decine. 

è 1976: Il movimento entra in “totale isolamento” 


per quasi 17 anni 


+ 1988: Pubblica un documento che, così scrivono i 


membri “non trova ascolto”. 


ne: l'occultismo. Fu lei, almeno 
al dire della sorella, a convin- 
cerlo che lui aveva avuto un'e- 
sperienza di quasi-morte, che 
aveva attraversato la frontiera 
della vita edera tornato indietro 
con un messaggio dall'aldilà: tu, 


alla «separa- 


giungere 


donna molto poco attraente a 
giudicare dalle foto, divennero 
una coppia inseparabile, ma 
monacale. In uno dei videona- 
stri lasciati da Applewhite, lui 
racconta di non avere mai avuto 
un rapporto fisico con la sua 


Sopra, 


Marshall 
Applewhite, il 
guru della 
setta. Accanto 
imarziani 
secondoi 
seguaci di 
Heaven's 
Gate. Nella 


pagina 


accanto alcuni 
cadaveri 
trovatinella 


villa 


tentazioni carnali. Dal letto del- 
la clinica psichiatrica, insieme 
— erail 1975—cominciarono la 
loro predicazione, facendosi 
chiamare lui «Bo» e lei «Peep». 
Fondarono una setta battezzata 
i «Pellegrini degli Ufo» e comin- 


SABATO 29 MARZO 1987 


Ein Tv divoravano 
le storie di “Star Trek” 


OSSESSIONATI dal rapporto con gli extra- 
terrestri imembri della setta di San Diego era- 
no dei veri e propri divoratori di “Star Trek”, 
la fortunatissima serie televisiva americana 
che debuttó sul piccolo schermo nel 1966. 
“Star Trek”, che nella seconda edizione (dal 
1987211994) sichiama “Next generation”, rac- 
conta le avventure di un gruppo di ricercatori 
che a bordo della astronave “Enterprise” cer- 
cano forme di vita nell'universo nel secolo ven. 
tiquattresimo. Ma nel 1979 il regista Gary 
Sherman (autore di Poltergheist) si ispirò pro- 
rio ai due capi della setta, Do e Ti, per i 
fim “Misterious Two”. Il filmé la storia di due 
alieni che sharcanosnllla Terra per compilare 
una lista di umani da portare con loro in un 
viaggio nell'universo. 


Aveva imposto ai suoi seguaci e a se 
stesso l'assoluta castità. Quando 
seppe dell’arrivo della cometa Hale- 
Bopp disseche era venuto il 
momento dilasciare la Terra 


ui 


Vinnie 


ite, profondi occhi azzumi, voce tenorile. In unmanicomio incontròla sua compagna. Insieme scoprirono gli Ufo 


lle pifferaio di anime 
ante a guru, storia del capo della setta dei suicidi 


To, i proclami, l'addio j 


membri della setta, preparan- 
scollegamento», alla <separa- 


anacan Areler 
j guru della 
avevano diffuso su Internet la 

a s setta. Accanto 
ia del loro movimento. Ecco imarziani 
la Higher Source. secondoi 
i (inun ospedale psichiatrico). seguecidi 
, tour, scanditi da “duri attac- Heaven's 
ippo cresce fino a sns Gate. Nella 
, poi ridotte a poche decine. ,, pagina 
o entra in “totale isolamento! accanto alcuni 
locumento che, così scrivonoi ia ela E 


iscolto”. 


Marshall 


Sopra, 


villa 


©1992: Tornano in pubblico con una “trasmissione 
via satellite” intitolata “Al di là dell'umano, ultima 
chiamata”. 

+1993:1127 maggio mezza pagina di annuncio a pa- 
gamento su “Usa Today”. 

@ 1994: A gennaio vendono tutto e per 9 mesi attra- 
versano l'America per “diffondere il verbo”. 

+ 1995: Il 25 settembre trasmettono il loro manife- 
sto on line: «Un Gesù nascosto si rivela prima della 
partenza». L'11 ottobre un secondo documento: 
“Dichiarazione su un E.T. reincarnato”. 

1996: Ad aprile dopol’attivazione del sito Web, co- 
mincia il “Settimo ed ultimo coinvolgimento pub- 
blico”. Ad ottobre la setta affitta la villa a San Die- 
go. 


almeno donna molto poco attraente a 
convin- giudicare dalle foto, divennero 
to un'e- una coppia inseparabile, ma 
ite, che monacale. In uno dei videona- 
‘ontiera stri lasciati da Applewhite, lui 
indietro racconta di non avere mai avuto 
dilà:tu, un rapporto fisico con la sua 
sei un compagnae di avere per questo 
te. colui imposto l'assoluta castità anche 


tentazioni carnali. Dal letto del- 
la clinica psichiatrica, insieme 
—erail1975—cominciaronola 
loro predicazione, facendosi 
chiamare lui «Bo» e lei «Peep». 
Fondarono una setta battezzata 
i «Pellegrini degli Ufo» e comin- 
ciarono il loro apostolato nel 
West, fra la Prateria e la Califor- 


«prove», le solite foto sgranate di 
piattini da caffè volanti, i soliti 
ae con gli occhi da feto, 
le solite testimonianze di rapiti e 
stuprati. I due, che nel frattem- 
o avevano cambiato nome e si 
facevano chiamare lui «Do» e lei 
«Ti» — «Ti» è il «si» della scala 
musicale in inglese, dunque la 


no 25 fedeli nei deserti dell’Ore- 
qn ad aspettare un Ufo. Dob- 

iamo essere pronti a lasciare il 
«vascello di carne umana» del 
quale siamo prigionieri per ri- 
congiungerci a loro etornare sul 
pianeta-astronave, grande quat- 
tro volte la Terra, dal bale pro- 
veniamo, dicevano. La loro dott- 


i 
t moltiplicano le segnal 
della visione di dischi volanti e 


di presenze extra-terrestri. Non è la 
i prima volta che questo accade. E" 
| gia avvenuto, in tutte le crisi di una 
certa gravità. Nel 1959 con la guer- 
ra ‘di Corea e poi all’epoca delle 
grandi esplosioni nucleari. La mia 
‘impressione è che si 


si tratli di un 
fenomeno ben noto ai sociologi che 
lo classificano fra i movimenti col- 
lettivi, 

In altre epoche storiche, in ge- 
© nere ‘queste presenze avevano un 
carattere religioso, erano dei veg- 
genti a cui rivelavano figure sopran- 
y naturali, Molti dei santuari hanno 
avuto un’origine di questo genere. 
Oggi in una società di tipo tecnico- 
| scientifico queste presenze straor- 
dinarie hanno assunto delle caratte- 
‘ristiche tecniche, appunto i dischi 
volanti. Si tratta fondamentalmente 
di figure di salvatori cioè l'attesa 
di qualcuno che viene dal cielo, 
portatore di una razionalità e di una 
saggezza capace di liberarci dal pe- 
ricolo che ci minacci 

E' in sostanza un bisogno religio- 
so, una speranza religiosa che il 
mondo secolarizzato non riesce a 
soddisfare con le istituzioni sacre 
tradizionali e che ricompare im- 
samente in questo modo. 


‘Tornano le vision 


o CORRIERE 


Posso aggiungere che dal punto 
di vista della teoria sociologica il 
fenomeno era perfettamente preve- 
dibile, E’ infatti avvenuto quello 
che pud essere chiamato un corto 
circuito: gli studiosi avevano detto 
che le risorse del pianeta si sar 
bero esaurite entro i prossimi 60: 
anni se continuava l’attuale tenden- 
za demografica e industriale. Ma la 


gente viveva questo. periodo 

un periodo lunghissimo e in pratica 
rispondeva: intanto viviamo, poi si 
vedrà. 


ità di alcune ma- 
terie prime e di petrolio ha pro- 
vocato l’attualizzazione del futuro, 
cioè come se quel 2040, 2050, il 
giorno della grande scarsità, fosse 
diventato oggi. Il che non è vero 
ma ciò non toglie che in molti ser- 
peggi qualcosa come un'ansia di fine 
del mondo. 

Già si era notala la presenza di 
una strana cometa, e anche la vi 
sione dei dischi volanti rientra in 
questa percezione di una possibile 
catastrofe finale da cui nasce na- 
turalmente il bisogno di salvezza e 
la salvezza viene cercata in qualcu- 
no che giunge dal cielo, E molto 
probabile che dopo l'epidemia dei 
dischi volanti vi siano altri tipi di 
visione e di culti millenaristici, cioè 


La recente scar 


o 6-12-33 è 


t net giorni 


di crisi; 


di att del millennio dove la com-? 
ponente tecnologica perde di im-| 
portanza e aumenta invece quella, 

più tradizionalmente religiosa. 
lo penso anche che, se le diffi- 
coltà economiche potranno essere 
fronteggiate-con fermezza e succe: 
so, allora diminuiranno anche que- 
ste paure e l'attesa di un salvatore | 
extraterrestre che scende all'alto } 
dei cieli. Se la crisi sarà un po’ pid} 
prolungata è probabile che questi; 
fenomeni si intensifichino, per esem- 
pio con movimenti millenaristico] 
ecologici, cioè di salvezza nel Mol 
1 


no alla natura, antindustriali e cosi 
via, 
Naturalmente il vero problema a 
mio giudizio.é un altro. Non è il 
caso di aspettarci Ja salvezza dalla? 
tecnologia degli extraterrestri, dob-} 
biamo noi metterci rapidamente al} 
lavoro per migliorare la nostra 
scienza, la nostra tecnologia che si-’ 
nora è stata primitiva e di rapinad 
e la nostra amministrazione. 
Abbiamo molti decenni davanti af 
noi e consideriamo allora tutto quel- 
lo che sta succedendo uno stimolo 
a fare meglio e più in fretta ciò che 
è necessario per la sopravvivenz 
e per una vita migliore nostra e del 


nostri figli. 7 


Francesco. Alberòni: i 


data 


disturbi 
elettrici 
infastidiscono 
il controllo 
dello «Skylab» 


che la nave americana at 
trezzata con acatte apparec. 
chiature elettroniche per se. 
guire le missioni « Skylab > 
e che è attualmente all'an. 
cora in un porto di Mar del 
Plata (Argentina) potrebbe 
essere trasferita a causa di 
misteriose interferenze elet- 
triche. 


William Wood, direttore 
del Dipartimento trasmis. 
sioni della NASA. ha di. ' 
chiarato cne durante alcu. 
ni periodi della missione } 
«Skylab 1» sono andati per- , 
duti molti seegnali. La cau. 
sa di queste interferenze | 
non è stata stabilita con | 
i 
i 
i 
i 


esattezza ma secondo gli 
specialisti potrebbe essere i 
fatta risalire anche alle im- 
barcazioni da Ciporto o al- 
le automobili che circola. | 
no nelle vi vicine al porto. 
Nonostante la buona vo. ' 
lontà: delle autorità argen- ' 
tine che hanno chiuso alo 
traffico alcune strade il, pro- 
blema non è stato risolto. * 
Wood ha lasciato capire 
che la migliore soluzione 
consisterà probabilmente 
nell'inviare la nave a circa 
25 miglia al largo delle co- 
Ste argentine. 


Vogliono sapere 
la verità 
sui dischi volanti 


Alcuni scienziati americani pren- 
dono molto sul serio la questione 
dischi volanti: in questi giorni si so- 
no recati a Washington e hanno 
chiesto alla Commissione Spazio e 
Astronautica della Camera di con- 
Vincere il governo a finanziare una 
approfondita indagine per stabilire 
se i « marziani » esistono e se vera- 
mente si sono avvicinati alla Terra. 
« Bisogna dare rispettabilità scien- 
tifica all'argomento >, ha detto 
‘deputati il professor Allen Hynek, 
docente della Northwestern Univer- 
sity, e consulente dell'aviazione per 
quanto riguarda gli UFO (Unidenti- 
fied Flying Objects: oggetti volanti 
non identificati) Il professor Carl 
Sagan, autore del libro Vita intelli- 
gente dell'Universo, ha sostenuto che 
si devono raccogliere ulteriori pro- 
ve e aumentare gli sforzi per comu- 
nicare con eventuali esseri pensan- 
ti. Egli ha detto che « la possibilità 
di una visita di extraterrestri non 
è inimmaginabil James McDo- 
nald, professore di meteorologia al- 
l'università dell'Arizona, ha critica- 
to i giornali «che non pubblicano 
notizie sui dischi volanti > e ha sot- 
tolincato le contraddizioni degli 
scienziati increduli, i quali « ridono 
di tutti gli avvistamenti di presunti 
dischi volanti, però rifiutano di ve- 
derci chiaro », Alla richiesta di una 
indagine scientifica si sono associati 
il professor Robert Hall, sociologo 
all'università dell'Illinois, James 
Harder, professore di ingegneria al- 
l'università della California, e il dot- 
tor Robert Baker, specialista in cal- 
colatori elettronici. Il presidente del- 
la Commissione parlamentare, Ed- 
ward Rousch, ha accolto con inte- 
resse la proposta degli scienziati. 
Tre mesi fa, lo stesso Rousch aveva 
suggerito che il Congresso assu- 
messe direttamente il controllo d'una 
indagine sui dischi volanti affidata 
dall'aviazione militare ad alcuni 
esperti dell'università del Colorado; 
„Secondo Rousch, l'aviazione non 
«conduceva le ricerche:con obiettività. 
€ fee nyer 
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| Proposito degli UFO, si è 
{ schierato da; 
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| disposto ad ace 


| Rerottoli 
| lorati 
| guarda l'equipe 


5 » anche dalla 

| stampa internazionale. più 

qualificata, che alo scopo 

3 di mettere a tacere l'opi- 

| nione pubblica esasperata | 

{dal lungo silenzio delle au- ; 

1 torità sulle innumerevoli 
apparizioni UFO, !a compo- 

sizione della commissione e = 

le sue indagini furono ma- 

nipolate a tal punto che le 

conciusioni a cui pervenne ' 
non potevano non essere 
quelle che Masini ha rife- 
rito. 
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oggetto misterioso ë stato fotografato 


La navetta Atlantis 
sfiorata da un Ufo 


NEW YORK. L'inattesa pre- 
senza di un Ufo pochi metri 
all'esterno di uno degli oblò 
della navetta spaziale ameri- 
cana «Atlantis» in orbita attor- 
no alla Terra ha spezzato du- 
rante il fine settimana la mo- 
notonia di un volo altrimenti 
senza problemi e senza storia. 
Visto da tutti e cinque i mem- 
bri d'equipaggio dello «Shut: 
tle», e quindi certamente non 
classificabile come un'alluci- 
nazione, il misterioso oggetto 
è stato fotografato e filmato 
dagli astronauti, ma dopo ore e 
ore di studio anche i tecnici a 
terra della Nasa hanno dovuto 
arrendersi senza trovare una 
spiegazione soddisfacente. 
L'Ufo - ha detto l'ente spa- 
ziale americano - era lungo 


circa un metro e mezzo, asso- | 


migliava vagamente al pa- 
raurti di un'automobile. Dopo 
aver veleggiato per alcune ore 
attorno all'«Atlantis», è scom- 
parso altrettanto misteriosa- 
mente di quanto era compar- 
so. 

Secondo gli esperti, l'ipotesi 
più probabile è che si sia trat 


santa 6p U 


tato - com'era talvolta accadu- 
to nel corso di precedenti mis- 
sioni orbitali - di un «rottame» 
uscito venerdì dallo «Shuttle» 
durante la massa in orbita di 
un grande satellite per teleco- 
municazioni. Il problema, 
però, in questo come hei casi 
del passato, è che nessun pez- 
zo sembra mancare all'appel- 
lo, lasciando pensare che po- 


trebbero essere stati i tecnicia | 


terra a «dimenticare» qualche 
loro strumento nel comparti- 
mento di carico dell'«Atlantis» 
prima del lancio. 

Con un equipaggio di quat- 
tro uomini e una donna a bor- 
do, lo «Shuttle» è impegnato in 
una serie di esperimenti scien- 
tifici miranti soprattutto a va- 
lutare le conseguenze sull'or- 
ganismo della prolungata as- 
senza di peso in vista dei futu 
ri voli di lunga durata a bordo 
della stazione’ spaziale «Free- 
dom». Se tutto andrà secondo i 
programmi, la navetta spazia- 
le tornerà a terra 1'11 agosto a 
Cape Canaveral, in Florida, da 
dove era partita quattro giorni 
fa. [Ansa] 


I COSMONAUTI CHE VIDERO GLI UFO 


RUCIAMO le tappe della storia che resta. Nel 
ES '62, per la prima volta, un UFO è filmato da una 

cinepresa: quella di un X-15, il famoso aereo 

supersonico sperimentale americano, che si è 
imbattuto per caso in un disco volante sulla propria rotta. 
Nel '66 dischi in Italia, sul Gargano. Scandalo McDonald, di 
cui si è detto, creazione del « Comitato Condon », al quale 
per la prima volta il materiale sugli UFO dovrebbe venir 
affidato dai militari «per un giudizio finalmente e solo 
scientifico ». Il comitato boccia nuovamente gli UFO e ag- 
giunge il « suggerimento » (subito adottato dalla Casa Bian- 
Sa) che siano tagliati i fondi per ricerche sugli UO agli 
scienziati, < non essendo giustificata l'attesa che la scien- 
za possa comunqué avere da tali studi un avanzamento ». 
Non vengono toccati, naturalmente, gli stanziamenti per le 
ricerche militari sugli UFO, che continuano in gran segreto, 
in America come del resto in Russia. Solo di recente, e ne 
abbiamo parlato (v. L'Europeo della scorsa settimana), 
sono ‘emerse le prove che anche il rapporto del Co- 
mitato Condon era stato voluto e manipolato dal contro- 
spionaggio della CIA e dalle alte sfere del Pentagono. Al- 
meno una coppia di cosmonauti americani ha visto un UFO. 
Nell'agosto del ‘85 White e McDivitt, dalla Gemini 5, riferi- 
scono al centro spaziale di Houston di essere « seguiti a 
non grande distanza da un oggetto luminoso di forma stra- 
na ». Dirà la NASA ai giornalisti che si trattava « del satel- 
lite Pegaso =: diffidente, la stampa controlla l'orbita di Pe- 
gaso e nota che, nel momento indicato, osso risultava in- 
vece trovarsi lontano duemila chilometri dalla Gemini. 
McDivitt ammette che la spiegazione della NASA non ha 
convinto nemmeno lui. «Forse non sapremo mai», dice 
scoraggiato, « che cosa io e White abbiamo visto quel gior- 
no nello spazio >. Con gli UFO i cosmonauti russi avranno 
un incontro meno gradevole: toccherà a Beliaiev e Leonov, 
della Voshkod II, che fu costretta nol 1965 a un rientro pre- 
maturo (appunto, è stato detto, a causa di un « incontro » 
con un UFO) e atterrò in una regione desolata, a grande 
distanza dal punto prestabilito. 

Congresso mondiale di ufologia a Magonza nel '67; a 
margine dei problema dei dischi volanti acquista spazio e 
peso il problema di « comunicare con altri mondi », da dove 
civiltà progredite come e più della nostra forse ci hanno 
già mandato messaggi (lo sostengono in molti, e sono no- 
mi alta fama: da Drake a Bracewell, da Harder a Lunan), e 
stanno attendendo una risposta. Viene discussa anche la 
notte del « black-out » a New York nel '65, dieci ore senza 
elettricità, durante il lungo buio il panico (e l'amore: no- 
ve mesi dopo se ne vedranno le conseguenze demo- 
grafiche): sono in molti a credere che nella vicenda ci 
sia stata la mano degli extraterrestri. La signora Katharine 
Nielsen ha contatti con i venusiani, li definisce < uomini di 
incomparabile bellezza >. In Italia il dottor Del Ciampo 


entra in contatto telepatico con i marziani (e la cosa fa_ 


notizia perché il dottore anticipa fatti che poi si verificano: 
lui rifiuta ogni merito, lo attribuisce agli amici che gli par- 
lano da lontano). Nel '69 vengono ritrovati sulla terra (disco 
© meteorite?) dei composti con diciannove aminoacidi: la 
vita c'è o è possibile, insomma, negli altri pianeti o sulle 
loro astronavi. 

Nel ‘70 le voci del mondo scientifico sì fanno più forti: 
da più parti si chiede (e si comincia a concretare) un pro- 
gramma congiunto sovietico e americano per i « contatti 
con altri mondi »; dal Cile il professor Gabriel Alvia, diret- 
tore dell'Osservatorio astronomico di Cerro Calan, dichiara 
pubblicamente che « sussiste la prova scientifica del fatto 
che oggetti estranei circumnavigano in volo il nostro pia- 
neta» e critica duramente tutti i governi « cha ne sono al 
corrente, e che con azione deprecabile continuano ad av- 
volgere questo argomento con la coltre del silenzio ». 
Comparsa in massa di UFO nel cielo di Ceylon durante 
l'estate del '71, l'anno dopo nel Sud Africa la polizia spara 
contro un disco volante, che dopo quattro ore si solleva e 
svanisce in cielo, lasciando sul terreno impronte profonde. 
Pubblico e stampa protestano per i « modi incivili » con cui 
ci si rivolge agli UFO (proprio mentre altrove si preparano 
< comitati d'onore » per l'accoglienza agli equipaggi celesti 


nel caso decidano di sbarcare in forze) e il generale Bester, 
comandante della polizia, replica con fierezza (Rand Daily 
Mail dell'1-7-"72); < Non conosco nessuna legge che ci im- 
pedisca di sparare contro un invasore extraterrestre ». 
A Mosca, sugli extraterrestri, nuovo convegno internazio- 
nale con ampia e qualificata partecipazione. 

Tra il 72 e il "73 le comparse degli UFO si intensificano, 
specie nel Sud America e in Italia. | signori Hickson e Par- 
ker, che stavano pescando nel Pascagoula River, vengono 
portati a forza su un UFO: solita visita medica, e rilascio. 
Per l'occasione gli uomini dell'UFO hanno « braccia e mani 
cimili allo pinze di un granchio ~. Il 1072 viono proclamato 
« Primo anno internazionale degli extraterrestri ». Una son- 
da arriva dalla Terra, il 4 dicembre scorso, in prossimità di 
Giove e ci trasmette dati, prima di perdersi nell'infinito in- 
terplanetario. Reca su una fiancata una targa che rappre- 
senta un uomo e una donna: se un'ipotetica civiltà lontana 
vedrà o raccoglierà la sonda, potrà così sapere come siamo 
fatti (o quasi: dopo lunghi dibattiti, e per motivi di pudore 
spaziale, si è deciso di velare e modificare gli organi ge- 
nitali maschili). Tra novembre e dicembre, UFO a Susa, a 
Torino, a Caselle, a Genova, a La Spezia: ma non è più 
storia, questa è la cronaca di ieri. 

Le conclusioni, dopo questa serie di accenni frammentari 
e incompleti. Rispetto agli oggetti volanti non identificati 
esistono due posizioni che si escludono fra loro, ciascuna 
però passibile di due alternative. Primo giudizio: gli UFO 
non vanno presi sul serio. Alternative: non vanno presi sul 
serio perché non esistono; esistono, ma sul piano metafisi- 
co (è la teoria di Jung della « proiezione psichica »). 

‘Secondo giudizio: gli UFO vanno presi sul serio. Le due 
alternative: sono di origine terrestre (militare, degli ameri- 
cani o dei russi; per un certo dottor Vesco, autore di « Ope- 
razione Pienilunio >, anzi degli inglesi, che li avrebbero 
costruiti in partecipazione col governo del Canada, come 
arma di rivalsa per la potenza atomica perduta e passata 
a USA, URSS, Cina). Sono di origine extraterrestre, con tut- 
te le sfumature possibili: uomini trasferitisi nello spazio 
(Einstein), umanoidi e semidei che ci hanno aiutato nel 


` passato e desiderano lumare a farlu (ë la lusi del « Cristo 


cosmonauta» dei russi Agrest e Zaitsev: Gesù venne a por- 
tare la rivoluzione, poi risalì con l'astronave ai cieli, nel 
pianeta da cui era partito), signori e padroni cattivi, che ci 
controllano da sempre e usano la nostra terra come zona 
di discarica dei loro soggetti peggiori (di qui la sovrabbon- 
danza di « cattivi » fra noi). Un'ultima ipotesi: gli UFO ci 
sono, gli extraterrestri pure, ma non ci faranno mai visita. 
La Terra non gli piace (è la teoria di Raymond Drake) 
« perché vedono che ci scanniamo a vicenda, da sempre ». 
Si deprimono solo a guardarci; abbiamo, su di loro, « un 


pesante elletto negativo >. 
Giuliano Ferrieri 
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Al menos una docena 

de objetos y luces anó- 
malas aparecen en una filma- 
ción de tres minutos obtenida 
por el transbordador espacial 
Columbia el 1 de diciembre de 
1996. Era el decimotercer día 
de la misión STS-80 y la nave 
se encontraba a 350 kilómetros 
sobre el océano Atlántico cuan- 
do las cámaras registraron una 
insólita actividad de objetos no 
identificados que provocaron 
destellos y cambiaron varias ve- 
ces de forma y color. Entre esos 
objetos destacaba uno blan- 
quecino con reflejos anaranja- 
dos que permaneció estático, y 
otro, también blanco pero con 
una mancha oscura en el cen- 
tro, que en opinión de algunos 
investigadores medía entre un 
kilómetro y un kilómetro y me- 
dio de diámetro. En un inexpli- 
cable baile que se desarrolló a 
increíbles velocidades, se obser- 
va cómo algunos de los objetos 
que aparecen en la filmación 
atraviesan las nubes. Esferas de 
luz, de forma y color cambian- 
tes, cruzan fugazmente frente a 
la cámara y lo que parecen «va- 
rillas» luminosas y otros objetos 
desconocidos penetran en la 
atmósfera terrestre. Este singu- 


Objetos desconocidos 
filmados por el transbordador espacial Columbia 


¿Naves extraterrestres 
o fenómenos naturales? 


lar baile celestial duró alrededor 
de tres minutos, pasados los 
cuales el objetivo de la cámara 
volvió a registrar la calma habi- 
tual del espacio exterior. 


Extraño objeto 
junto a la MIR 

La insólita filmación fue emiti- 
da en directo por una emisora 
de televisión de Sacramento 
(EE UU). Por ahora, la NASA no 
se ha pronunciado sobre los 
hechos, pero este extraño su- 
ceso es similar al ocurrido du- 
rante la misión STS-48 del 
transborador espacial Disco- 
very, el 15 de septiembre de 
1991, cuando varios aficiona- 
dos descubrieron, en una fil- 


maciòn emitida en directo por 
una television por cable, una 
decena de objetos y luces anó- 
malas que maniobraban sobre 


En la parte superior, fotos y 
ampliaciones de uno de los 
objetos de origen desconocido 
filmados durante la misión 
STS-73 del transbordador 
espacial Columbia. A la 
izquierda, un extraño objeto 
cuyas características se 
aprecian mejor en las imágenes 
ampliadas, filmado junto a la 
estación espacial rusa MIR. 


Australia. La NASA, en cuyos 
archivos aparece esa misma se- 
cuencia, argumentó que se tra- 
taba de fragmentos de hielo y 
otros escombros espaciales, al- 
go que no aclara la causa de 
las diferentes direcciones y ve- 
locidades a las que evoluciona- 
ban dichos objetos. 

En diversas oportunidades, las 
cámaras de los transbordado- 
res espaciales han llegado a re- 
gistrar en el espacio objetos de 
origen desconocido. También 
durante la misión $7S-73, en la 
que participó el astronauta es- 
pañol Miguel López-Alegría, se 
pudo fotografiar un extraño 
objeto junto a la estación espa- 
cial rusa MIR. m 
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Ancora avvistamenti 


A Savona Ufo 
come piovesse 


di BRUNO DE CERESA 


Savona, 21 settembre 
Qui in Liguria quando si parla di ufologia e 
Gi extra-terrestri si scrollano le spalle e stop. 
Però non ci si meraviglia troppo delle notizie 
di avvistamento, di fenomeni singolari, di te- 
stimonianze rese da persone degne di fede. In 
fondo in fondo non ci si stupirebbe troppo 
dell'esistenza di Ufo o roba del genere. 
La storia. dell’aereo visto precipitare sul mon- 
te Carmo (ma non è stata trovata traccia nè 
di relitti e neanche di denuncie di scomparsa) 
confermerebbe la fantasiosa ipotesi del Cen- 
tro Studi di Fratellanza Cosmica di Savona i 
cui dirigenti sostengono che si tratterebbe di 
un Ufo sceso ‘a velocità vertiginosa sulle diru- 
pate montagne dell'entroterra savonese. Il 
monte Carmo è alto 1.389 metri e si erge al- 
l'interno di Finale Ligure; per accedervi oc. 
corre attraversare una zona aspra e totalmen- 
te disabitata. 
Effettivamente sabato sera le redazioni dei 
giornali e le autorità militari del ponente era- 
no state messe in allerme per la caduta di un 
aereo: lo aveva affermato un agricoltore di 
Borgo . Verezzi. Giobatta Massaferro, un 
tranquillo uomo che non beve, non soffre di 
allucinazioni ed ha la testa sul collo. « Non 
sono sicuro che si trattasse di un aereo ma per 
lo meno di un oggetto che precipitava dall'alto 
in una nube di fuoco», La stessa descrizione di 
tutti gli atterraggi di Ufo. Ma nonostante le 
più attente indagini nessun aereo, nemmeno 
privato, risultava essere scomparso e d'altra 
parte nessun relitto o incendio è stato notato 
sulle pendici del monte da parte dei soccorri- 
tori. Che non si tratti di un abbaglio lo affer- 
mano gli studiosi della Fratellanza Cosmica 
di Savona i quali ricordano che da anni nel- 
l'entroterra savonese vengono segnalate cadute 
(poi risultate inesistenti) di aerei, fenomeni 
luminescenti, tracce inspiegabili su piccole 
radure o spiazzi erbosi. Va ricordato che la 
zona è disabitata e che anni addietro si era 
parlato persino dell’esistenza segreta di una 
base sotterranea missilistica della Nato, 
Non a caso le pendici meridionali del monte 
Carmo ospitano le famose grotte di Toirano, 
un complesso speleologico parzialmente aper- 
to al pubblico: grotte e gallerie si aprono in 
tutte le direzioni per alcuni chilometri con 
ricchezza di stalattiti e stalagmiti di splendi- 
da concrezione. Tutti elementi che spiegano 
la naturalezza con la quale gli abitanti della 
zona conversan degli Ufo: < Ah, sì sono sta- 
ti visti ma non, dauno fastidio > E parlano 
poi' di raccolti e. di funghi. i . 
nespaceco 22 ae 
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Nel suo rapporto del 15 ottobre, , 


pubblicato con quindici giorni di ri 
fardo, la NASA ha ammesso per L: 


ra- 
dar nel maggio. scorso: e da: allora’ 


gli osservatori americani non li han-" - 


no più < persi di vista >, senza tut. 
tavia riuscire a scoprire qualcosa 
preciso sul loro conto. 


ita sembra indicare, più , Una 
origine americana o francese e c'è! 
la possibilità che gli oggetti siano sa- ` 
telliti militari partiti dalla base’ ae- 


rea di Vanderbilt, in Californa. In ` 


Passato, però, i lanci effettuati in 
America per scopi Militar sta- 


ti sempre segnalati alla 
che se veniva manto 
sulla natura, sugli scopi e sull'orbita 
di ciascuno di essi; 

Perciò, se non si tratta di Janci 
militari americani, le ipotesi sono 
tre: i corpi sconosciuti potrebbero 
essere frammenti di missili che si 


Supponevano distrutti, o meteoriti 
s catturati » dalla gravità terrestre, 


ASA, an- 
‘nuto il segreto 


- fanti > in ogni parte de; 


ASA coincide con una nuova On- 
data di avvistamenti di < dischi vo- 

i Stat Uni- 
ve, 


Pe rina ili citi 
to ha dato l'avvio alle izioni 
pa fantasiose. 

e fl esperti della NASA si dicono 


certi, tuttavia, che i tre oggetti pro- 
vengono dalla terra. Per quanto i 
: loro strumenti, distribuiti in cento 
¡Osservatori intorno al globo, con- 
«sentano di rilevare perfino la pre- 
senza e i movimenti di oggetti pic 
coli come un pallone, gli americani 
‘ammettono che qualche lancio può 
z sfuggire alla ‘loro attenzione. Inol. 
tre, i russi sono tornati alla vecchia 
abitudine di annunciare i propri lan; 
“ „Ci soltanto in caso di successo: se- 
condo gli americani, per esempio, il 
17 settembre scorso un loro satelli- 
te esplose e si frantumò in 51 parti, 
ma Mosca non ne diede notizia. 


sti a collaborare per scoprire il mi- 


me- stero. 


Non attendiamo di 


enon: chiesta parlamentare ha risposto: 
Gi «Magari. 
— certo solo 


i 


3 
8 
Ki 

E 


ede l'ispettore Maigret 
ministro Zanone) 


come 
si w 


Perché di un mistero, di un “ ni 
stero volante” si tratta. Ma, se I 


potesi è corretta, 


enso che la que- 


K E tratta, 


stione sia risolta. Si t 
li Ufo, cioè di Unidenti 


te del 
ila- 


iya! 


S'era poi avanzata l’ipotesi che 
potesse esser coinvolta la Nato. Ma 
anche da questa parte sono arri 

ioni preci 


81 morti e dei frammenti del- 
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essia di “misteriosi 


obje 


ise — 


wale alla fine arriva Subito dichiarazi 


lla, il 


ì 


issimi 


5 
, Che, guidati da: piccoliss 
iombai 


jects, 
anti”. 


vol: 


ne, aiuto, concerto e concorso le au- le ore non c’è stata nessun: eserci- 


in quei giorni e in quel 


sciate addirittura dal segretario della 


Nato — che 


a 
alla soluzione del mistero. 


Nel negare qualsiasi parteci 


perne 


Come ha fatto questo 


ha distrutto 


tazione aerea. Si ë poi saputo che 


non puó trattarsi neppure di 


interpellate sono state 


to tutto 


cosi bene che, dopo otto anni, siamo 
ancora a discuterne senza poter dire 


l'aereo, 


9 


ise: non c’entriamo e 


deci 
ppiamo nul 


lla. «Si: 


non ne sal 


e anche questa not 
prendere per buona, data la fonte da 


ico, 


turisce. 


Conclusione: 


cui scat 


della Difesa — e 


ronti a offrire la nostra col- 


Stato 
siamo pi 
‘laborazione». 


ti alla ricerca 
il capo di 


lella verità — ha detto 


rimi a essere interessa! 


E 


che ë tutta colpa sua. 
trimenti, sarebbero molti a 


nej 


jore 


pensare 


rede ancora nel dia- 


lia si cre 


"tal 


siasi 
nello che in 


tutti negano di 
tuti 


. E a chi gli prospettava partecipazione, ma’ 


la possibilità di una scorticante in- stesso tempo — si dichiarano dispo-. volo. 


1331-29 


Sole 2401 


fi 
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Il noto astronomo spagnolo Pera Cuso parla degli oggetti vo- 
lanti non identificati fotografati sul cielo di Chieti offrendo an 
che una breve spiegazione sulla pellicola infrarossa usata 

«Quando si usa la pellicola a raggi infrarossi — dice Pera 
Cuso — è per la semplice ragione che ci interessa coglieàe im- 
megini, che, per la lunghezza d’onda che emettono, ci sono in; 
visibili. La lunghezza d'onda è visibile all'occhio umano a par- 
tite da 380 micron fino a 730 micron, ossia dal color rosso al 
violetto. uQindi se vogliamo impressionare una lastra fotografi- 
ca è sufficiente una qualsiasi pellicola normale che si trova nei 
negozi del settore. Ma se ciò che vogliamo fotografare non si 
vede a occhio nudo, dobbiamo ricorrere alla pellicola infrarossa 

«Passando poi ad analizzare —continua Pera Cuso — le fo- 
tografie che sono state prese senza alcun filtro con pellicola in- 
frarossa 2481 Base Estar, la cui sensibilità arriva a 900 microm 
vediamo subito il pianeta Venere con una lumonisità straordi- 
naria e di colore bianco intenso; alla sua destra e sopra al men- 
zionato pianeta si trovano alcune forme di colore rossiccio in 
perfetta formazione. Per il colore della emulsione possiamo di- 
re che la lunghezza d’onda di questo fenomeno in forma di spi- 
tale, già noto nei nostri archivi e che si può attribuire ad un 

campo magnetico di enorme energia. Questo campo, autogene- 
rato da questi oggetti, permette il suo movimento a gran velo- 
cità. Dato per scontato che queste manifestazioni non sfuggono 
alla scienza attuale, malgrado la pubblicità che si è fatto nei lo- 
«o confronti, devo riconoscere che alcuni di essi possono ag- 
giungersi ad altri di origine extraterrestre, le cui statistiche di 
pion (che si stanno attualmente effettuando) possono ri- 
sultare alterate. 

«In particolare — conclude Pera Cuso — le fotografie con- 
tengono un interesse a livello scientifico dovuto alla confor- 
mità che esiste tra qualche forma rossiccia, che si potrebbero 
considerare come vari oggetti volanti non identificati: uno in 
perfetto allineamento ed altri in maniera informale, Si, credo 
proprio che siano extraterrestri», 
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Salvatore Giusa nasce a Riposto, 
in provincia di Catania, Fin da 
giovanissimo ha curato Pinte- 
resse per PUfologia. Nel 1995 
decide di divulgare al meglio il 
fenomeno UFO organizzando 
convegni e manifestazioni pub- 
bliche con autorevoli relatori. Nel 
1997 promuove con L'A.IRU. 
(Associazione Italiana Ricerche 
UFO), da lui fondata il primo 
Simposio Internazionale di 
Ufologia a Catania e nello stesso 
anno riveste l’incarico di diretto- 
re editoriale della rivista nazio- 
nale Capire luomo, il mondo, 
l'universo. Nel 2008 fonda il 
CUS. (Centro Ufologico Sici- 
liano), Giornalista free-lance, ha 
scritto per le riviste Il Giornale 
dei Misteri, Area di confine e 
per i blog online Sicilia UFO 
Research e Centro Ufologico 
Siciliano. È stato invitato în tra- 
smissioni televisive RAI e in 
emittenti regionali e radiofoni- 
che. Ha ricevuto riconoscimenti 
per la sua attività, ha ideato il 
primo documentario siciliano sul 
fenomeno Ufo (“Ufo Sicilia”). È 
autore di diverse pubblicazione e 
promotore del primo Dizionario 
Ufologico Siciliano. Attualmen- 
te è autore e conduttore del pro- 
gramma radiofonico delPemit- 
tente catanese Radio Universal, 
dal titolo “Cose delP Altro Mon- 
do” incentrato sul fenomeno 


Avvistamenti in Belgio 


DI SALVATORE GIUSA 


el 2014 il Comitato belga per lo studio dei fenomeni spaziali 

(COBEPS, Comité belge pour l'étude des phénomènes spatiaux) e il 

suo omologo olandese UFO-Meldpunt hanno registrato 237 segna- 
lazioni di oggetti volanti non identificati (UFO), un po’ meno rispetto al 
2013 (254 casi). Gli avvistamenti si sono concentrati più che altro nel nord 
del Paese, dove 169 testimoni hanno segnalato il fenomeno al Centro di 
ricerca UFO-Meldpunt, che ha stilato il suo rapporto annuale. Il COBEPS 
riferisce che nella Vallonia e nel circondario di Bruxelles, nell’ultimo censi- 
mento risalente al mese di ottobre 2014 sono stati esaminati 68 rapporti, 
anche se lo studio di alcuni casi non è stato ancora completato. Tuttavia, su 
45 indagini chiuse, 19 casi erano riconducibili all’avvistamento di lanterne 
cinesi e a frequenti errori di valutazione del volo degli aerei, mentre la 
Stazione Spaziale Internazionale ISS è risultata essere la causa di tre segna- 
lazioni. Infine, in due rapporti, gli UFO segnalati sono stati identificati 
come droni. Luso sempre più frequente di questi velivoli in futuro potreb- 
be essere la fonte di nuove segnalazioni, anche se l'opinione pubblica belga 
è sempre più orientata verso il fenomeno UFO, secondo quanto riferito da 
Federic Delaere del centro UFO-Meldpunt. Le segnalazioni sono state più 
numerose nei mesi di agosto e settembre 2014, probabilmente per via di un 
tempo migliore e di cieli limpidi. Nelle ultime settimane del 2014 diverse imma- 
gini che probabilmente rappresentavano Sirio, la stella più luminosa del cielo 
che spesso viene osservata mentre cambia di colore, hanno fatto credere a molti 
che si trattasse di un UFO. Nel 2012, il Comitato UFO-Meldpunt ha ricevuto 
326 segnalazioni, alcune delle quali sono ancora senza spiegazioni. Ma andiamo 
con ordine, partendo dai casi segnalatici dal dicembre 2012 da un collaboratore 
del C.U.S. che vive in Belgio da diversi anni. 


I CASI RACCOLTI DAL CENTRO UFOLOGICO SICILIANO 

I casi qui di seguito indicati sono di notevole importanza ufologica in 
quanto gli oggetti fotografati, filmati o disegnati non rientrano nei canoni 
aeronautici a noi noti. In questi ultimi tre anni il nostro collaboratore è riusci- 
to a raccogliere diverse testimonianze di avvistamenti che sono stati fortuna- 
tamente documenti. Ne riportiamo alcuni. Tutti gli avvistamenti sono avve- 


nuti nella cittadina di Maasmechelen 
(Belgio). 


e 6 dicembre 2012: “Sono le ore 19,05. 
Rientravo a casa e mentre scaricavo la 
spesa dalla macchina vedo passare un 
triangolo nero molto lentamente... con 
una luce grande rossa e quelle più piccole 
bianche! (disegno a destra). Non era un 
aereo! Volava talmente basso che ho nota- 
to il bordo, per poi scomparire dietro ad 
alcune case”. 


517 GdM 


senta 


e 25 aprile 2013 


Limmagine mostriamo é stata ripresa da un cellulare: si 
nota un oggetto volante non identificato. Il video é stato 
realizzato durante Peclissi lunare avvenuta la sera del 25 


aprile 2013. Il testimo- 
ne ci racconta quanto 
segue: “Mentre osser- 
vavo il cielo ho notato 
che a pochi metri dal 
tetto dell’abitazione 
dei miei vicini di casa, 
che si trova di fronte 
alla mia abitazione, 
stazionava un UFO, era 
quasi fermo sul posto, 


color madreperla. Niente rumore. Io riuscivo a vederlo 
molto bene, aveva la forma di una ciambella ed era grande. 


Poi all’improviso è scomparso”. 


+15 maggio 2013 


Nella foto estratta da un filmato si nota una sfera vista 
volare nel cielo il 15 maggio 2013 alle ore 21,08. 


Ecco la descrizione 
dell’avvistamento rac- 
contata dalla testimone: 
“Mentre stendevo i 
panni, guardavo il cielo 
e mi vedo avvicinare 
una insolita sfera ed ho 
aspettato che si avvici- 
nasse e l'ho ripresa con 
il mio cellulare. Volava 
molto lentamente ed 
era bianca con una stri- 


scia rossa intorno, ad un’altezza di 25-30 metri; l’ho segui- 
ta per alcuni istanti, poi la sfera si è allontanata non facen- 


dosi vedere più 


+14 aprile 2014 


Un altro caso degno di 
nota è quello di un pre- 
sunto oggetto volante non 
identificato che è stato 
ripreso il 14 aprile 2014 
con un cellulare da un 
testimone che era intento 
a filmare alcune scie di 
aerei. 

LUFO è apparso dal 
nulla catturando l’atten- 
zione dell’uomo. 


517 GdM 
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+10 dicembre 2014 

Una testimone riferisce al nostro 
collaboratore: “Era quasi mezzogior- 
no, mi trovavo in cucina a preparare 
il pranzo e ad un tratto, guardando 
dalla finestra, vedo scurirsi il cielo sul 
nord-ovest ed ho notato che cera 
Parcobaleno. Allora sono uscita fuori 
a scattare delle fotografie, ma chissà 
perché non riuscivo a vedere bene ciò 
che stavo fotografando. Il sole si tro- 
vava dietro le mie spalle sulla sinistra. 
Poi sono rientrata in cucina. Ormai 
l’arcobaleno era sparito, ma dopo 5 
minuti vedo un elicottero nero svo- 
lazzare all'impazzata nello stesso 
punto dove avevo visto l'arcobaleno 


cinque minuti prima. Sono uscita di 
nuovo fuori per riprenderlo con il 
cellulare, ma non ho fatto in tempo 
perché si era spostato a sinistra dietro 
al tetto della casa. Ho atteso altri 5 
minuti, ma non ho visto più niente e 
così sono rientrata in casa. Dopo 
circa 45 minuti vado a vedere le foto 
che avevo scattato all’arcobaleno ed 
ho notato queste luci a forma di sfere 
bianche. Cosa faceva l’elicottero 
nero? Sicuramente non era lì per 
caso!”. Possiamo confermare che il 
mezzo militare era a conoscenza delle 
sfere e cercava in tutti i modi di inter- 
cettarle. 
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Nessun pericolo misterioso: 
nel triangolo delle Bermude 


MOSCA. 3 novembre 


L'agenzia Tass annun- 
cia che scienziati sovieti- 
ci, dopo circa due anni di, 
ricerche, hanno dimo- 
strato che i vortici nella 
misteriosa zona del 
«triangolo e Bermu- 
de> nell’Atlantico. non 
pongono alcun pericolo 
alla navigazione 

Commentando i risul- 
tati delle ricerche sovie- 
tiche compiute in base a 
un programma congiunto 
americano-sovietico nel- 
la zona in cui dal 1945 
sono scomparsi oltre cen- 
to navi e 20 aerei la Tass 
scrive che «i vortici o- 
ceanici del triangolo del- 
le Bermude non costitui- 
scono alcuna minaccia al- 
la navigazione ». 

La Tass dichiara che 
un gruppo di ricerca so- 
vietica diretto dal prof 
Vladimir Kort ha osser- 
vato oltre venti impo- 
nenti vortici oceanici nel 


triangolo delle Bermude, 
Un tratto di mare a for- | 
ma di triangolo compre- 
so tra Je Bermude, la Flo- 
rida e Porto Rico e ha 
raccolto numerosi dati 
sulla loro.origine e sul lo- 
ro movimento. 

Inoltre sono stati rac- 
volti dati con numerosi 
strumenti immersi in 


mare ad una profondità 


cingono ora a scam- 
biare i risultati delle lo- 
ro ricerche con i loro col- ! 
leghi americani che han- 
no partecipato alla spe- 
dizione. 


Funzionari sovietici 
hanno smentito una voce 
circolata  nell’Urss due 
anni fa secondo cui l 
equipaggio di una delle 
navi sovietiche addette 
alle ricerche era miste- 
risamente scomparso € 
il comandante della nave 


era impazzito 
Son BHP” 


| 
| 
| 
i 
i 
| 
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; Francesco’ Bargini, un 


Un Ufo 300 


tendo US n AA 
0 anni fa sorvolò Firenze 
tempo di dire un miserere> 


N 


<in meno 
hI 


L'ogigitto, definito 


salito lume» apparve pe 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
we m7) dicembre , 
Il termine « disco votan- 
te» fu usato la prima yolta 
nel, 1070 quunto, a Firence, 
edito dalla tipografia «Van- 
gelisti e Matini», use un 
opuscolo di piccolo formato 
(22 centimetri per 16) intl- 
tolato: « Succinta, relazione 
d'un insolito lume apparso 
per tutta la Toscana, e in 
molti ‘altri luoghi d'Italia la 
sera del sf marzo 1676 x. Fi- 
no ad oggi l'uso del termine 
«disco volante» ¡sl ‘facova 


* risalire al 24 gennalo 1878. 


Come scrive il Daily News 
del 25 gennaio 1878,‘un cit- 
tadino di Denison (Texas), 
vide un oggetto luminoso e 
per descriverlo usò la paro- 
la «saucer», cioè piatto 0, 
disco. Con questo avvista- 
mento fiorentino: del 1676,. 
l’uso del termine « disco vo- 
lante» viene ‘anticipato di 
202 ami b A 

L'autore ‘della q suctinla 
relazione » ‘è il fiorentino 
om-; 


brellato, che poi visse molti 
anni a Venezia, Era uno 
strano artigiano che faceva 


quel mestiere per vivere ma, 
lu rcalti, aveva la passione 


dell’asttonomia, ¡tanto che 
ha scritto diversi saggi su 
osservazioni fatte sia a Fiz 
renze che a' Venezia. Dagli 
Scrittori’ italiani dell'Inghi- 
rami (vol. 1) si apprende 
che a Firenze era «detto 
Vastronomo e filosofo della 
città serenissima di’ Firen- 
ze s. y 

La segnalazione dell'opu- 
scolo, che purtroppo @ an- 
dato distrutto nell’alluvione 
del novembre 1966 di Firen- 
ze, si trova nel catalogo nu- 
mero uno della serie terza 
(maggio 1966) della libreria 
«L. Gonnelli e figli» di Fi- 
renze, fondata nel 1875. Il 
compilatore del catalogo vi 
fece la seguente annotazio- 
ne: « jnteressantissimo >. Su 
Infinite testimonianze, oltre 
che su quella dell'autore, si 
fonda la breve, ma densa re- 
«lazione. Nell'opuscolo sl leg- 


al a ETNEN EE RE 


SCOPERTE RIVOLUZIONARIE DELLA FISICA 


«Qualcosa 
| © PIÙ veloc 


i Si tenta di Spiegare le radiazioni ultraveloci di alcuni 


Pasadena, 26 ottobre 


Esistono ni 


? s el cos i 
¿che si mo elementi 


he si muovono ad una 
cita, superiore š ‘quelle. YSI 
Luce? Finora tale velocità, cal- 
in mila chil 
metri al secondo, veniva rite- 
puta insuperabile, A Pasadena, 
alifornia, al'annuale con” 
yegno degli astronomi aderenti 
alla divisione “dell'astofisica 
» Si sta discu. 
d ervazioni di al. 


delle alte energi 
gie, 
tendo sulle oss 


sica: le radiazi 
ad una velocit 


SUA e Fi aro indefinito, 
. C, Lace 
emetterebbero radiazioni tS 


una velocità sup, ad 


eriore a qui 
dela luce. Convinti della. e 
à di un errore di 

lo, gli stessi autori della use 
» Bli stessi autori della s 

perta, ripeterono j ol 
erta, i controlli 

E con 


È he scon- 

ferree della Hi 
‘oni viaggiavano 
tà superiore a 
metri al secondo. 
mbra disposto, a 
ad, ammettere che 


uns 


a nell'universo pos- 


ge: « La sera del 31 di mar- 
20 del 1676 2 comparso net 
cieli toscani un corpo lumi- 
nosissimo a forma di disco 
— a adoco di grang, o novo 
ne ma alquanto più rotondo 
— cheiin meno tempo di 
dire un miserere,' si vidde 
traghettare dal mare Adria- 
tico al Mediterraneo, con 
uno 9 più scoppi... » Aggiun- 
ge il compilatore del cata- 
logo: « Può ritenersi essere 
questa, la prima volta, in 
senso assoluta, che, parlan- 
do di oggetti volanti non 
identificati (ufo), si adope- 
ri l’espressione disco». 

Ma Je novità non finisco- 
no qui. L'opuscolo, insieme 
ad un altro, fu venduto, in- 
fatti, ad un istituto Ameri- 
cano residente in Florida — 
che ha chiesto di non essere 
citato,= il quale compie stu- 
di per la NASA, l'Ente spa- 
ziale americano. Dal catalo- 
go 105 del maggio ’65, qu 
sto istituto comprò due fogli 
a Stampa che erano così de- 
Scritti: « Al padre astrono- 

Be 


ee 
nel cosmo > 
e della luce? ` 


Oggetti misteriosi 


strumenti. Sin- 
» è il fatto che a 


errore e che, 
del tempo, Pan 
zione continui 
solari risultati, 


per la prima volta un «disco volantes, fu visto da molti Iestimonl - Lein- 
r tutta la Toscane e ih altri luoghi d'italia - Un prezioso documenti 


mo delle scuole pie fioren- 
tine Francesco Valsint su 
una strana osservazione’ di 
un corpo celeste che qualun- 
que siani, non appartiene in 
verun conto al sistema ce- 
leste n. 

Il documento dimostre- 
rebbe, senza ombra di dub- 
bio, l’esistenza degli UFO in 
quanto, all’epoca, non esi- 
stevano certo palloni-sonda, 
aerei e satelliti che avreb- 
bero potuto trarre in ingan- 
no gli avvistatori. Una cosa 
del genere ë invece accaduta 
sul litorale veneziano dove 
gli abitanti hanno creduto 
di trovarsi di fronte agli 
UFO quando hanno visto 
«Hovercraft» e speciali mez- 
zi anfibi conquistare la 
spiaggia: si trattava di una 
esercitazione militare delle 
truppe anfibie dell'Esercito 
al comando del cal. Renato 
Candia. Insomma, chi spe- 
rava jn un incontro ravvici 
nato del terzo tipo è rimasti 
deluso. ¿ 

` M. € 


1 


E 


legli uMciali in 


— p 


stella luminosa. a 
1 popolino, manco a dirlo, si parla già di $ 
L nc ci 


- IL GIORNO! . 18 dicombre 1978 


È il momento degli avvistamenti un po’ dappertutto 


UFO con i fari sospeso sull’ Adda 


Ufo in Lombardia? A Spino d’Adda, a 20 chilo- 
metri da Milano, un tecnico di ricerche petrolifere, 
Natale Lodigiani, 50 anni, ha riferito ai carabinieri 
di avere visto sospeso in cielo, le 6 di ies 
un globo luminoso con 2 potenti fasci 
‘ca rivolti verso l'alto e uno arancione verso il bas- 
‘60, L'uomo ha detto di aver seguito per una deci- 
na di minuti la traiettoria dello strano oggetto, in- 


sieme con là moglie, Maria Luisa Fugazza, 40 an- 


mi. 

Anche a Milano, ieri rñattina numerose persone 
hanno affermato di avere avvistato oggetti non i- 
dentificati, Dalle 6 alle 7, il centralino della Volan- 
te ha ricevuto varie telefonate allarmate: dal 
Giambellino, dalla zona della Stazione Centrale, da 
Porta Romana e da Porta Ticinese, 
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— 
Mistero per un Boeing 
A — 
et Swissair sfiorato 

a un «ufo» a New York 


ZURIGO, Un Boeing 747 della Swissair è sta- 
> sfiorato il.9 agosto scorso, mentre era in 
yolo vicino a New York, da un Opec) non 
‘identificato, (Ufo) avvicinatosi fino a una 
cinquantina di metri. Peri piloti si è trattato 
«forse di un missile», mentre l'ufficio nazio- 
hale'americano della sicurezza dei trasporti 
ritiene trattarsi di una sonda meteorologica. 
Lo ha riferito l'agenzia Ats. 

s< La notizia, diffusa ieri dalla radio della 
Svizzera Romanda (Rsr), è stata confermata 
‘dal portavoce della Swissair Erwin Schae- 
Ter. H boeing 747 della Swissair effettuava il 
‘volo 127 tra Filadelfia e Boston e aveva co- 
me destinazione finale Zurigo. A bordo si 
trovavano 64 passeggeri e 17 membri dell'e- 


qui Rees, 

Sia pilota che il.co-pilota hanno riferito 

Lavere visto un oggetto «di forma allunga- 
ita, bianco, veloce e senza ali» quando l'aereo 
‘si trovava a 7 mila metri di altezza e a una 
quindicina di chilometri da New York. Rite- 
nendo la collisione inevitabile, il co-pilota 
‘detto di essersi raggomitolato sul sedile. 
Stando al servizio della radio romanda, 
l'ente americano ha interrogato gli equipag- 
gi di altri aerei in volo nella zona il giorno 9 
agosto ‘ed è arrivato alla conclusione che 
l'oggetto non identificato era probabilmente 
un pallone sonda meteorologico, Il pilota del 
jumbo è di tutt'altra opinione: ha detto alla 
Rsr di giudicare questa ipotesi «una spiega- 
zione pietosa e assolutamente non credibi- 
Je». Il portavoce ha affermato da parte sua 
| Che la Swissair non ha ancora ricevuto alcu- 
ha spiegazione ufficiale dalle autoritá ame- 


Ticane, 

` T piloti hanno segnalato la «quasi collisio- 
he» (near miss) via radio e sono stati interro- 

pi dalle autorità americane durante lo sca- 
lot” Boston; ha aggiunto'il portavoce Swis- 


salróriCiliso, . AN A 

“; La vicenda riporta alla memoria la cata- 

“strofe del- jumbo della Twa esploso il 17 lu- 

pio dello scorso anno mentre era in volo al 
largo di Long Island, provocando la morte 
delle 230 persone a bordo, Anche in quel ca- 


| so si era parlato di un possibile missile, ma 


‘| sulle cause della tragedia non è ancora stato 


raggiunto un verdetto ufficiale. [AdnKronos] 
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